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15 GIORNI DI TELEVISIONE A TORINO 


Coni’è ormai ben noto, dal 9 al 23 ottobre, in occa¬ 
sione della IX Mostra della Meccanica allestita nel gran¬ 
dioso Palazzo delle Esposizioni, si sono svolti a Torino 
ben riusciti esperimenti di televisione. 

In vista di iniziare un regolare servizio, da parecchio 
tempo, nelle riviste tecniche e sui giornali, si era accesa 
una campagna che vivamente interessò l’opinione pub¬ 
blica. Il punto più controverso era quello dello standard, 
e cioè se la Televisioni'in Italia doveva essere fatta su 
625 linee (standard americano) oppure sullo standard 
francese a 819 linee. I pareri erano discordi, e le due 
parti portavano a sostegno della loro tesi validi argo¬ 
menti. 

La RAI (Radio Italiana) molto opportunamente e 
salomonicamente, mise a disposizione di una commis¬ 
sione tecnica, nominata dal Governo, i due sistemi e 
in collaborazione con la General Electric Americana e 
la Radiodiffusion Frangaise, installò all’Eremo sulla 
collina torinese a 700 metri di altezza uno dei più mo¬ 
derni e perfezionati impianti di televisione realizzati in 
America, da 5 kilowatt. In esso è stato adottato lo 
(t standard ?? americano modificato a 625 righe e 25 im¬ 
magini al secondo (anziché 525 righe e 30 immagini al 
secondo come è attualmente in America) ; tutte le altre 

Due apparecchi televisivi, funzionanti sui due standard, intallati in 
Galleria S. Federico nella vetrina de « La Stampa » 
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caratteristiche sono identiche a quelle dello « standard » 
americano. 

L’emissione televisiva di Torino viene irradiata nella 
banda 82-^88 Megahertz e precisamente la portante video 
è su 83,25 MHz, mentre la portante audio è su 87,75 MHz. 

La modulazione video d’ampiezza è negativa con la 
banda laterale inferiore parzialmente soppressa (vesti¬ 
rai sideband) ; la portante audio è modulata in fre¬ 
quenza con una deviazione massima al 100 % di modu¬ 
lazione di +25 KHz. 

L’intero impianto è suddiviso in tre distinte sezioni : 
gli apparati da presa installati presso il Palazzo della 
RAI di via G. Verdi; il radiotrasmettitore con gli ap¬ 
parati accessori installato presso il Centro Radio del¬ 
l’Eremo; ed un ponte radio per il collegamento fra le 
due predette sezioni. 

L’impianto francese ara costituito dagli apparati di 
ripresa, installati nello stesso studio allestito dalla RAI 
ove venivano eseguiti gli spettacoli che erano ripresi 
contemporaneamente dalie camere dei due sistemi e il 
trasmettitore vero e proprio di 250 watt funzionante, 
su frequenze debordine di 200 MHz, secondo lo stan¬ 
dard francese ad alta definizione, che com’è noto, è 
a 819 linee, con 25 immagini al secondo, con modula¬ 
zione video positiva, e modulazione audio di ampiezza. 

Questo trasmettitore fu in un primo tempo installato 
all’Eremo e collegato allo studio di ripresa mediante 
un ponte radio della Compagnie des Compteurs, funzio¬ 
nante su circa 3 cm. L’incerto funziona mento di questo 
ponte radio costrinse i tecnici francesi a trasportare la 
stazione trasmittente a Torino ove fu installata nello 
stesso Palazzo della RAI. L’antenna era issata sopra 
il tetto del Palazzo proprio in prossimità della Mole An- 
tonelliana. Da quel momento anche hi trasmissione fran¬ 
cese divenne ottima e fu possibile confrontare i risultati 
ottenibili con i due sistemi. 

I ricevitori furono distribuiti nella città in posti pub¬ 
blici (negozi, bar, hotel) sì che il pubblico potè assi¬ 
stere agli esperimenti. Possiamo assicurare che l’inte¬ 
resse suscitato fu molto grande tanto che talora la folla 
che si formava davanti alle vetrine ove erano in fun¬ 
zionai ricevitori intralciava notevolmente il traffico 
stradale. 

Per iniziativa di commercianti di varie città Pie¬ 
montesi (Biella 80 km da Torino y Alessandria 90 km; 
Asti 60 km; Ivrea 30 km; Cuneo 85 km) vennero messi 
in funzione apparecchi anche in quelle località, ed in 
tutte la ricezione avvenne con buona intensità di campo. 

Diremo per incidenza, che in pieno centro di Milano 
(nella Galleria), a 120 km da Torino, vennero installati 
due ricevitori, e le trasmissioni vennero ricevute otti¬ 
mamente. 

Le Autorità svizzere in sta il oro no ricevitori sul Monte 
Generoso ed anche là la ricezione fu ottima. 

Gli esperimenti durarono 15 giorni, e diedero modo 
alla Commissione di studiare la questione. I risultati 
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di questi esperimenti saranno portati al Ministero delle 
Telecomunicazioni, il quale deciderà quale dovrà essere 
lo standard per Pitali a. 

Nostra impressione è che ambedue i sistemi hanno 
caratteristiche che possono pesare nella scelta definitiva. 
Occorre altresì tener presente che mentre l’America si 
è presentata con un’apparecchiatura diremo di imme¬ 
diato realizzo commerciale, la Francia si è limitata a 
trasmissioni con impianti a carattere sperimentale, il 
che fa pensare che adottando lo standard francese, la 
Televisione in Italia subirebbe un notevole ritardo. '* 

Ad ogni modo, un decisivo passo in avanti per la 
Televisione anche in Italia è stato fatto, e siamo certi 
che presto il pubblico potrà godere di questo nuovo ser¬ 
vizio, che aprirà una nuova via per l’elevazione spiri¬ 
tuale e culturale. (455) 


AVVISO AI LETTORI 

Per irregolarità amministrativa di alcuni distributori, in alcu¬ 
ne località la rivista non verrà più distribuita regolarmente. 
Pertanto coloro che desiderano averla potranno rivolgersi 
direttamente alla nostra Amministrazione, Torino - Via Gari¬ 
baldi 16, inviando vaglia di L. 225 (duecentoventicinque), 
la riceveranno franco di porto. 



Il ring per le esibizioni di box , lotta e catch attestilo netto studio di 
televisione di Torino. 
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CENTOQUARANTA MILIONI DI VOLT 

L’Inghilterra, ha prodotto aria, macchina che inve¬ 
stigherà — e probabilmente rivelerà - il più grande 
segreto degli atomi: la struttura e la costituzione dei 
loro nuclei. Questa macchina e il piti potente sincro¬ 
trone che venga costruito nel Regno Unito per ricerca 
atomica. Esso potrà accelerare gli elettroni fino a im¬ 
primere loro un’energia equivalente a 140 milioni di volt. 
Tale tensione è sufficientemente elevata per rimuovere 
molte delle barriere che hanno fino ad ora limitato la 
ricerca. La macchina non dovrà necessariamente ser¬ 
vire solo alla generazione di raggi X. S.i spera di poter 
estrarre il fascio di elettroni prodotti e usarli diretta¬ 
mente per esplorare la struttura dell’atomo. 

La parte componente più essenziale e complicata 
del sincrotrone è il « donuU», un acceleratoti che deve 
avere un vuoto così perfetto da non sopportare più di 
un decimilionesiuìo di millimetro di mercurio. Il pro¬ 
blema di mantenere un vuoto tale è considerevole, ma 
gli scienziati britannici ritengono di aver conseguito 
risultati assai promettenti in questo campo particolare 
con la costruzione di doriuts a chiusura ermetica in ce¬ 
ramica, anziché in vetro. 

(437/181). 

LA TRASMISSIONE SU ONDE MEDIE DEI PROGRAMMI 
ITALIANI DE " LA VOCE DELL'AMERICA " 

Roma,. 7 settembre. - L’entrata in funzione a Mo¬ 
naco del nuovo trasmettitore ad onde medie (vedi Usis 
G del 31 agosto) permette oggi agli ascoltatori italiani 
de «La, Voce deirAmeriea » di udirne V programmi su 
una lunghezza d’onda di metri 251 (Le. 1195:) alle ore 19 
e 22,30. 

Come è noto, le trasmissioni de « La Voce dell’Ame¬ 
rica » si propongono di far conoscere ai radioascolta¬ 
tori italiani quella che -è la vita americana nei suoi 
vari aspetti; i programmi variano quindi dai notiziàri 
politici a quelli scientifici, dalle conversazioni artistiche 
a quelle tecniche, dalle rassegne alle audizioni musicali. 

Questi programmi, messi in onda sia in collega¬ 
mento diretto con le trasmittenti americane, sia in 
ritrasmissione, consentono a 1 basco 1 taf ore italiano di 
tenersi al corrente non solo dei più recenti progressi 
della scienza (notiziario scientifico, rassegna medica, 
università per radio), ma anche dello sport (notizia¬ 
rio sportivo), delle novità librarie (rassegna libraria), 
della situazione economica (notiziario economico), di 
quella sindacale (notiziario sindacale) nonché di segui¬ 
re le manifestazioni teatrali e farsi insomma, nei li¬ 
mite del possibile, un’idea esatta di quello che sono 
gli Stati Uniti, anche attraverso rubriche come « pro¬ 
fili americani « mondo giovanile », « documentari 

geografici », ecc. 

In aggiunta ai programmi irradiati dalle emittenti 
della « Voce » anche la RAM ritrasmette quattro impor¬ 


tanti rubriche: «Ai vostri ordini» (rete azzurra mar¬ 
tedì alle 17,30, « Radioritmi d’America » o v Musica 
e: musicisti d’America >> (refe azzurra alle 17,30 a gio¬ 
vedì alterni), et Panorami d’America » (rete rossa, mar¬ 
tedì alle 22,50), « Università per radio » (rete rossa, ve¬ 
nerdì alle 19,30), 1 nonché quotidianamente nella rubrica 
n] Finestra sul mondo », una. « Rassegna della stampa 
americana » in collegamento diretto con New-York. 

Nella prima delle 'due nuove emissioni di cui so¬ 
pra, viene trasmesso il programma già irradiato alle 
17/30 da New-York e, in collegamento, da Monaco e 
dalla RBC su onde corte, nonché su onde medie da 
Trieste flutti i giorni tranne la domenica) alle 18,30. 
L’emissione delle 22,30 è in collegamento con le sta¬ 
zioni americane. 

(437, 182) Usis 

SERVIZIO internazionale: di radiocomunicazioni 

PER GLI AEREI 

Uri nuovo anello, viene ora aggiunto alla catena in¬ 
ternazionale dei servizi radio, radar e di telecomuni¬ 
cazioni in aiuto alla navigazione aerea. Il Direttore 
dell’» International Aeradio », di Londra, si trova at¬ 
tualmente In Africa Orientale per sovraintendere al¬ 
l’installazione di una nuova stazione a Nairobi, che 
sarà completata con la collaborazione della « Cast 
African Airways Corporation ». IT Internationa! Aera¬ 
dio, che già possiede trenta stazioni del genere lungo 
j principali percorsi aerei del globo, si occupa dell’in¬ 
stallazione e della manutenzione degli aiuti-radio ne¬ 
gli aeroporti. Queste stazioni sono di grande aiuto ai 
piloti,' durante la navigazione e al momento dell’at¬ 
terraggio o del decollo. La Società, pubblica anche una 
Guida per la Navigazione Aerea, nella quale viene 
fornita ogni informazione possibile ed immaginabile 
circa i regolamenti delle varie organizzazioni di avia¬ 
zione civile. 

Il Direttore, sig. Cadell, è una delle massime au¬ 
torità per quanto riguarda questo particolare aspetto 
dell’aviazione. Durante la guerra fu lui ad organizzare 
il sistema di segnalazioni a grandi distanze usato dalla 
R.A.F. e in seguito adottato ovunque* Egli fu anzi 
espressamente smobilitato dalla R.A.F. per assumere il 
posto di direttore -delRInternational Aeradio. 

(437/183) 

U.S.A.: SERVIZIO RADIO MOBILE 

Una rete nazionale di stazioni radiotelefoniche per 
il servizio mobile al pubblico è stata annunciata pros¬ 
simamente in America dalla « National Mobile Radio 
System ». Gli operatori dei sistemi locali che trasmet¬ 
tono messaggi alle automobili private e ai camion si 
sono fusi assieme in una sola rete nazionale operante 
sugli stessi canali. Gli abbonati alla rete di una zona 
qualsiasi Servita da una sua affiliata potranno tra¬ 
smettere messaggio dalle loro automobili e dai loro 
camion a qualunque punto della nazione. Le attuali 
stazioni locali sono del tipo sperimentale ed hanno ser¬ 
vito gli abbonati per un certo periodo di tempo. Col 
mese di agosto la rete è entrata in funzione tra Boston 
e Washington e consente al viaggiatore che si trova in 


296 


EéeWi&ftica. IV, 8 


ONDE CEREBRALI E ANESTESIA 


ini punto qualsiasi del suo percorso di stabilire un con¬ 
tatto radiotelefonico con una o l’altra delle stazioni. 

|>45 4/191) ( D a lì odio ri retro n i cs ). 

U.S.A.: LIBERTÀ NELL'ESERCIZIO DELLE RADIO 
RIPARAZIONI 

Un progetto di leggo per il quale tutti coloro che si 
occupano della mamùenziorie dei radio ricevitori do¬ 
vrebbero essere in possesso di uri regolare certificato 
professionale, attestante la loro preparazione tecnica, 
è stato respinto. La più forte opposizione a questo de¬ 
creto si à avuta dalla Associazione dei Fabbricanti di 
Radio e da quella tra gli installatori di servizi televisivi 
di Chicago. 

(454/187) (Da Radio ciré fra n i cs). 

IL F0N0MICR0S01C0 NELLA RADIODIFFUSIONE 

Apparecchiature complete per In riproduzione di di¬ 
schi a microsolco sono già, state installate in ben 652 
stazioni americane AM. Altre 185 stazioni hanno in 
progetto l’installazione nei prossimi mesi. I nuovi di¬ 
schi a microsolco consentono una registrazione di ol¬ 
tre 20 minuti,di durata, per ogni facciata. lì vantaggio 
più notevole della microincisione è di permettere un 
grande risparmio. 

(454/188) Ido 7 ìodiorleclrovies). 

NUOVE STAZIONI RADAR NELLE BAHAMAS 

Stazioni Badar verranno costruite nelle Bahamas 
dagli Stati UnitiJesSe faranno parte della Base nella 
Florida, che ha mi raggio d’azione di 3.000 miglia. 
(454/189) (Da Radiorìeclronics). 

U.S.A.: XV ANNIVERSARIO DELLA FCC 

La Commissione Federale per le Comunicazioni 
(FCC) ha celebrato il 19 giugno il 15° anniversario 
della sua. fondazione. Infatti il 1° luglio T934 venne 
abolita la vecchia Commissione Federale per la Radio 
e 11 giorni dopo fu organizzata la FCC. 

Facendo un raffronto tra il primo rapporto annuale 
ed i dati attuali si può rilevare Rimmenso sviluppo 
avuto dalla radio dal 1934 in poi. A quell'epoca vi erano 
in America 51.000 stazioni radio di tutte le specie, 
600 « broadcasters », 45.000 trsmettitori domestici, meno 
di 2.000 stazioni di bordo, circa 700 permessi a reon a li¬ 
tici, 250 emittenti della polizia e nessuna stazione ad 
uso dei servizi a riti incendi. 

In contrasto, i recenti dati danno circa 150.000 sta¬ 
zioni (in aggiunta ad Altre 200.000 unità mobili), 4.000 
permessi di trasmissioni di ogni genere, 80.000 emit¬ 
tenti domestiche (radio amatori), 20.000 stazioni di 
bordo, 227.000 servizi radio per l’aviazione, più di 4.600 
stazioni emittenti della polizia, e 100 .sistemi trasmit¬ 
tenti ad uso dei servizi municipali antincendL 

Il totale complessivo di tutte le autorizzazioni per 
impianti radio trasmittenti di tutti i generi, attual¬ 
mente concesse (escluse le unità mobili) supera le 
700.000 unità. Esso sta a testimoniare della enorme im¬ 
portanza che la radio ha assunto nell’America d’oggi. 
(454/190). (Da Radioeìecfronics). 


Le onde emesse dal cervello umano possono servire 
ad indicare se il paziente, sottoposto ad anestesia, sia 
prossimo a morire. Dagli esperimenti condotti è risul¬ 
tato che la continua registrazione dell’attività, elettrica 
emessa dal cervello e dal cuore c’informa del peri¬ 
colo di morte del paziente due minuti prima di quanto 
non sia possibile con la sola osservazione della respi¬ 
razione e del polso. Il segnale di pericolo si ha quando 

10 onde divenlano piane quasi a formare una linea 
retta. A questo punto è ora di arrestare l’azione del¬ 
l’anestetico- e di cTar mano all’ossìgeno. 

Questo nuovo procedimento è già stato provato fì- 
ri’ora su 60 pazienti, e si è rivelato efficace con qual¬ 
siasi tipo di anestetico adoprato. 

(454/192) (Da Rodi ori eclroirics). 

RADAR E PONTE AEREO DI BERLINO 

Il radar è stato di valido ausilio in tutte le opera¬ 
zioni del ponte aertò di Berlino. Un nuovo tipo di ra¬ 
dar, l’indicatore di bersaglio mobile (MTT), serve alla 
detezione dei soli corpi in movimento, semplificando 
così il lavoro dell’operatore. Il principale problema 
della navigabilità durante il maltempo era costituito 
dal controllo del traffico, e ciò ad evitare la collisione 
tra le navi o gli apparecchi. Il nuovo congegno radar 
consente ora un maggior volume di traffico poiché se¬ 
gue la posizioni di ogni unità, in movimento ed addita 

11 percorso ai piloti in modo'da evitare collisioni, 

(454/193) (Da Radioelrcfronie $), 

NUOVO SISTEMA ORARIO MONDIALE 

Un nuovo sistema orario mondiale è stato recente¬ 
mente presentato da R. Condenbove Kalergi, dell’Uni¬ 
versità di New York, in un articolo apparso su VUnion 
Poslale. Coordinando tutte le ore regionali del mondo 
con l’ora di Greenwich e identificando quindi le 24 ore 
del .globo terrestre con le 24 lettere dell’alfabeto latino, 
il Kalergi ha composto una tabella dell’ora mondiale 
di cui egli augura l’applicazione soprattutto per le sem¬ 
plificazioni che ne verrebbero nello svolgimento del traf¬ 
fico internazionale, nella radiodiffusione, ecc. L’intro¬ 
duzione dell’oTa mondiale comporterebbe naturalmente 
la fabbricazione e il largo impiego di un nuovo tipo 
di orologio capace di indicare in qualsiasi momento 
l’ora regionale e l’ora mondiale, orologio di cui nel 
suddetto articolo vengono esposte le caratteristiche pro¬ 
gettate. 

(428/173) (Dal Radìocorriere). 
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NOVA 


Officina Costruzioni Radio- elettriche S. A. 


MILANO 


PIAZZA CADORNA 11 . TEL. 12.284 


NOVATE MILANESE 

VIA CESARE BATTISTI 21 . TEL. 97.801 . 97.802 



Modello 6 N 7 - Serie Voce d’Oro. 


CARATTERISTICI E 

Apparecchio di grande glasse 5 valvole pii occhio magico - 7 gamme 

Gruppi a permeabilità P8/F con allargamento di gamma a capacità 

Altoparlante Alnico “ VOCEDDRQ ” da 190 mm. con grande eccitazione 

Grande scala parlante a specchio 
Alta stabilità 
Mobile con radiche di lusso 
Trasformatore 110-220 Volt 42-60 periodi 

Controllo di tono a 3 posizioni 

Attacco per fonografo (presa fono) 


GAMME D’ONDA: 

OM. 520 - 1605 Kc. 

OC. 16,5 - 53,5 m. 

OC. Banda 49 : da 46 a 51 m. 

OC. Banda 41 : da 39 a 43 m. 

OC. Randa 31 : da 30 a 32 m. 

OC. Banda 25 : da 24 a 26 m. 

OC. Banda 19 : da 18,5-20 m. 


PREZZO L. 5(1.800 + L. 1471 Tasse radiofoniche 


Spett. Ditta NOVA S. A. 

MILANO . Piazza Cadorna 11 


Vi preghiamo volerci inviare i prospetti illustrativi del Vjs ap 
parecchio radio 6N7 Ejll. 
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RGDfizione 


PUBBLICAZIONI PSEIIBOTECNICHE. Ci è capitato di dover esprimere giudizi severi su libri o manuali 
pseudo tecnici, comparsi nella letteratura italiana. 

Due motivi principali ci spingono ad esprimere i nostri giudizi con franchezza, anche quando essi possono apparire 
assai duri: da un lato la necessità, dolorosa ma imprescindibile, di mettere in guardia i nostri lettori contro gli 
errori che potrebbero trovare in quelle pubblicazioni; da un altro la speranza, forse dettata in qualche caso da 
troppo ingenuo ottimismo, che le nostre segnalazioni possano contribuire ad un futuro miglioramento delle 
pubblicazioni stesse. 

Crediamo doveroso ritornare anche in questa sede sull argomento, che appare di una gravità veramente preoccupante. 
Non si insisterà mai abbastanza sulla necessità che proprio i manuali di divulgazione siano scritti con il massimo 
scrupolo, da persone sicuramente competenti nell argomento, e capaci di presentarlo in maniera semplice, ma 
assolutamente corretta. Si pensi che uno strafalcione, sfuggito in un trattato scientifico, potrà forse far fare una 
cattiva figura all’autore, ma meno facilmente provocherà altri guai, dato il ristretto numero dei lettori e, soprattutto, 
il loro livello culturale che li mette in grado quasi sempre di rilevare e correggere l’errore. Analogamente 
qualche manchevolezza nell’esposizione, pur essendo sempre da evitare, potrà almeno scusarsi in un trattato 
che si rivolga solo a lettori molto esperti, capaci di trarre un utile anche da esposizioni disordinate o incomplete. 
Ben diverso è invece il caso dei libri di divulgazione. Essi si rivolgono in generale a persone che non hanno 
avuto il privilegio di ricevere una sufficiente preparazione generale o specifica, e compiono notevoli sacrifìci di 
tempo e di denaro per allargare le loro cognizioni. In questo nobile sforzo, esse non sono evidentemente in 
grado di distinguere da sè il manuale serio da quello meno serio, e tanto meno sono in grado, ove la scelta 
sia stata malauguratamente cattiva, di supplire alle deficienze dell’esposizione o di rilevare da sè eventuali 
errori. È perciò veramente deplorevole che esse vengano allettate con I apparente enciclopedismo di manuali 
infarciti delle più svariate nozioni, che talora non hanno alcun legame con la materia trattata, e d altra parte, 
per il modo in cui sono esposte, non possono certo contribuire alla formazione di un adeguato ed. organico 
substrato culturale. Più grave è naturalmente la cosa se, dopo tale allettamento, il lettore trova invece esposti in 
modo incomprensibile o addirittura errato, i concetti che più gli interesserebbero. 

La compilazione di un manuale di divulgazione implica pertanto una grande responsabilità. Ad una profonda 
conoscenza dell’argomento, l’autore deve unire una non comune capacità di esposizione, ed il senso dei limiti 
entro i quali è opportuno circoscrivere la materia. 

Ciò non è facile, beninteso, e nessuno può pretendere la perfezione. È tuttavia deplorevole che autori poco 
scrupolosi ignorino, o fìngano di ignorare, i danni che possono derivare dalle loro pubblicazioni, e che comunque 
la compilazione di manuali divulgativi non venga affidata anche da noi, come in molti paesi esteri, a persone 
sicuramente competenti 

Non sappiamo se le osservazioni che via via abbiamo occasione di pubblicare, severe qualche volta, ma, in ogni 
caso strettamente obbiettive, possano sempre raggiungere la finalità di richiamare gli autori ad un più vigile 
senso di responsabilità. Possiamo tuttavia assicurare i nostri lettori che almeno la finalità di informarli dell effettivo 
valore dei volumi presentati verrà perseguita tenacemente e, speriamo fruttuosamente. 
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GENERATORI DI SEGNALI A MODULAZIONE DI FREQUENZA O 

per. ind. RAOUL ZAMBRANO 


SOM MARIO. Viene descritto il principio dà funzionamento dei generatori di segnali a R. F. modulati in fre¬ 
quenza usati per V allineamento e la taratura dei ricevitori a M. F. 

Si riportano inoltre gli schemi e le caratteristiche di alcuni generatori di tale tipo già in commercio basali sul 
sistema dei battimenti e sul sistema ad oscillatore variabile con deviazione costante di frequenza . 

RÉSUMÉ . On décrit le principe de fonciionnement des générateurs de signaux haute fréquence à F.M. employés 
pour Valignement et Vétalonnage des récepteurs à F.M. 

On reporte aussì les schémas et les caractéristiques de quelquesuns de ces générateurs déja dans le commerce 
basés sur le systéme des battements et sur le systéme à oscillateur variable avec une déviation de frequence constante. 

SUMMARY. Requirements and basic operating principles of thè F. M. generatore used jor thè receivers 
alignement are developed. Design data are gìven for some commercial iypes emploing thè heterodyne System and 
thè Constant-déviation variable osciUator System . 


1. Premessa. 

Per effettuare Pallineamento e la taratura dei ri¬ 
cevitori per modulazione di frequenza si rendono neces¬ 
sari generatori che presentino caratteristiche diverse 
dai normali generatori atti alla taratura dei ricevitori 
per M. A. 

Un ricevitore moderno per M. F. consente la rice¬ 
zione nella gamma, all’uopo fissata dalle convenzioni 
internazionali, che si estende fra 88 e 108 MHz. In 
questa gamma, supponendo che la larghezza di ciascun 
canale sia di 250 kHz, possono trovare posto 80 sta¬ 
zioni. La scelta della frequenza intermedia f m per 
questi ricevitori è stata fatta in modo che per tutta la 
gamma ricevuta il segnale di immagine f % = fk + fu (f\ = 
frequenza in arrivo) cada al di fuori di essa; infatti il 
valore prescelto è di 10,7 MHz. 

Un generatore per la messa a punto di un appa¬ 
recchio per M. F. dovrà quindi essere in grado di ge¬ 
nerare una gamma di frequenze intorno al valore di 
10,7 MHz e un’altra gamma che comprenda le fre¬ 
quenze vere e proprie di trasmissione (88-^108 MHz). 
Entrambe le gamme generate saranno modulate in fre¬ 
quenza con la possibilità di variare la deviazione da 0 
a qualche centinaio di kHz (la profondità di modula¬ 
zione ha qui un significato relativo ; si è però fissato 
convenzionalmente che una deviazione di +75 kHz co¬ 
stituisca la modulazione del 100 %). 

2. Principio di funzionamento. 

Il principio di funzionamento di alcuni di questi 
generatori è basato sul battimento di due frequenze con 
ampiezze di segnale alquanto diverso. Questo partico¬ 
lare funzionamento si presta per creare le particolari 
gamme adatte a questi generatori ( l ). 


(*) Pervenuto alla Redazione il 10-III-1949 - Revisione 
ultimata il 14-IY-1949. (371) 

(q A. W. Barber, C. J. Franks: A fre quenc y-mo du l a - 
tion s i g n a l yen era t or . « E leetr on ics», XIV, n. 1, aprile 1941, 
p. 36. 


È noto che il battimento di due radiofrequenze dà 
origine, tra le altre, ad una frequenza somma ed una 
frequenza differenza delle due, oltre naturalmente alle 
due fondamentali. Si potrà disporre quindi delle fre¬ 
quenze : 

f; F-f; F; F + f . 

In pratica si avrà la possibilità di sfruttare anche 
alcune altre combinazioni fra le armoniche delle radio 
frequenze impiegate. È evidente che combinando in ma¬ 
niera opportuna i valori si possono ottenere le varie 
gamme necessarie agli scopi prefìssi. 

Per ottenere la deviazione periodica di frequenza, 
che costituisce la modulazione di frequenza del segnale 
generato si sono escogitati vari sistemi ( 2 ). Sistemi mec¬ 
canici furono utilizzati nelle prime realizzazioni, in essi 
vi era un condensatore variabile di piccola copacità fatto 
ruotare periodicamente da un motorino. Questo conden¬ 
satore, connesso in parallelo al circuito oscillatorio del 
generatore, provoca una deviazione periodica in fre¬ 
quenza Af ; essa dipende dal valore percentuale delle 
variazioni di capacità. 

In un apparecchio corrente (come sarà descritto in 
seguito) la deviazione di frequenza è ottenuta mecca¬ 
nicamente variando l’induttanza di accordo del circuito 
oscillatorio. 

Nelle realizzazioni recenti, si preferisce usare una 
soluzione puramente elettronica. La modulazione di 
frequenza è ottenuta per mezzo di un « tubo di reat¬ 
tanza variabile » che viene inserito in parallelo al¬ 
l’oscillatore fìsso. Questo tubo può essere un triodo o 
un pentodo e può venire inserito in circuiti di vario 
tipo di cui i due più usati sono illustrati nella figura 1. 

La tensione V n , applicata fra A e B alimenta due 
rami in parallelo; quello del tubo che assorbe la corrente 
h e quello costituito dagli elementi MC in serie fra loro 
che assorbe la corrente /. Nel circuito di figura la si 
suppone R>>1/( W C) cosicché la corrente J che cir- 


f 2 ) E. Fromy : M e sur e s en racìiotechnique , p. GOL ed. Du¬ 
nosi, Paris, 1948. 
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Kig. X. - a) Cir¬ 
cuito di reat¬ 
tanza variabile 
mediante un 
pentodo opporr 
tunamente co¬ 
mandato sulla 
prima griglia. 
II circuito si 
comporta in¬ 
duttivamente. 

b) Circuito di reattanza variabile di comportamento capacitivo facente 
uso di un pentodo. 


cola in questo ramo è praticamente limitata unica¬ 
mente da R e risulta perciò in fase con la tensione 
applicata fra A e R. Poiché alla griglia del tubo viene 
applicata quella frazione della tensione V a che si sta¬ 
bilisce all’estremità di C , questa risulta in ritardo di 
circa 90° sulla V a . La corrente I a assorbita dal tubo è 
comandata da questa tensione e risulta quindi an- 
ch’essa in ritardo di 90° su V a ; si ha infatti: 




da cui 


J _ -y 8 Va . BC 

la ~ ~ 1 Va alRC ’ /a = Ja = ^ ~~S 


L’impedenza Z a del tubo si comporta come un’indut¬ 
tanza di valore L' = RCIS che può essere regolata va¬ 
riando S cioè la polarizzazione applicata alla griglia 
del tubo nel punto C. Tale polarizzazione può essere 
variata anche con ritmo estremamente rapido, Tunica 
limitazione essendo fissata dal tempo di transito degli 
elettroni nel tubo. 

Per il circuito di figura lì) occorre invece che sia 
l/((oC)> >lì in modo che la corrente I sia limitata in 
pratica unicamente dalla capacità e risulti perciò 
90° in anticipo su V a . Anche la tensione Y g , raccolta al- 
Testremità di R, è quindi in anticipo di 90° su V a e così 
anche J a ; allora Timpedenza del tubo 

>7 * 1 

Za 1 a>RCS 


è equivalente a quella di una capacità C — RCS che può 
essere regolata variando S, cioè la polarizzazione del 
tubo applicata nel punto C. 

Uno dei circuiti di figura 1, a o b, derivato in pa¬ 
rallelo ad un circuito oscillatorio ne modifica perciò 
la frequenza di risonanza; tale frequenza e quindi an¬ 
che quella generata, se il circuito è posto in regime di 
oscillazioni, può essere modulata in frequenza appli¬ 
cando la tensione modulante nel punto C. 

Un generatore di segnali a R.F. modulato in fre¬ 
quenza può quindi essere composto come è illustrato 
nella figura 2. Esso comprende un oscillatore fìsso la cui 
tensione di frequenza centrale F n viene modulata in 
frequenza con uno scarto A F, mediante un tubo a reat¬ 
tanza variabile connesso in parallelo al circuito oscil¬ 
latorio. Modificando la pendenza del tubo di reattanza 


per mezzo di una tensione variabile applicata nel punto 
C di figura 1 (tensione che può essere ottenuta dirot¬ 
tamente dalla rete o da un oscillatore di B.F.) si otterrà 
la modulazione di frequenza desiderata. 



Fig. 2. - Diagramma dei gruppi che compongono un generatore di se¬ 
gnali a modulazione di frequenza nel sistema a battimento. Oltre ai 
battimenti fra le due frequenze si ottengono, da un siffatto generatore, 
le fondamentali distinte, i battimenti fra esse e le armoniche generate 
ed i battimenti fra queste ultime ( & ). Il comando della reattanza può 
essere ottenuto a 50 Hz dalla rete oppure da un opportuno generatore 
di audiofrequenza incorporato. 

Vi è poi un oscillatore a frequenza F 2 variabile. Le 
tensioni generate dai due generatori sono applicate ad 
un mescolatore. Questo fa capo al circuito di uscita 
che attraverso un attenuatore permette di ricavare un 
segnale di uscita tarata da portare al circuito in misura. 

3. Descrizione di strumenti. 

11 primo degli strumenti che descriveremo è adatto 
per la completa taratura degli apparecchi F.M. Esso 
genera tensioni le cui frequenze sono comprese fra 0,3 
e 23 MHz e fra 87 c 109,7 MHz. 

Questo strumento è basato sul principio anzidetto. 
Infatti, come è illustrato dallo schema della figura 3, 
nell’apparécchio si hanno due circuiti generatori: il 
primo usa la seconda metà del tubo 12AT7 ed è accor¬ 
dato, tramite la capacità propria della induttanza L 1 
e quella di placca del tubo, sulla frequenza di 55 MHz. 



quenza ’per taratura di ricevitori M. F. 

L\ = 16 spire Alo rame smaltato diam 0,32 mm su diam 10,5 con presa 
centrale; 

Lì = 14 spire come sopra ma con presa alla 4 a spira lato massa. 
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Il secondo circuito è a frequenza variabile compresa tra 
32 e 54,7 MHz, e fa uso degli elettrodi: catodo, T L gri¬ 
glia, griglia schermo del pentodo 6BE6 che è inne¬ 
scato con un accoppiamento catodico. 

Per la frequenza fìssa si è scelto il valore di 55 MHz 
per varie ragioni ( 3 ) fra le quali : una buona stabilita 
di funzionamento del tubo, armoniche spurie fuori dal 
campo di misura, possibilità di scegliere valori di fre¬ 
quenze, per l’oscillatore variabile, inferiori al valore 
fisso. Le frequenze utili si ottengono per somma e 
sottrazione dei valori delle frequenze generate e le 
gamme coperte risultano quelle sopra indicate : infatti 

^ + 7^ = 55+(32-54,7) = 87-109,7 MHz: 

E\-F 2 = 55-(32-54,7) =23-0,3 MHz. 

In questo strumento la deviazione di frequenza è otte¬ 
nuta con un tubo di reattanza che è costituito dalla 
prima sezione del doppio triodo 12AT7. Un circuito 
potenziometrico derivato dalla tensione al secondario 
del trasformatore di alimentazione provvede a pilotare, 
al ritmo di 50 Hz, il tubo di. reattanza. A seconda 
del valore di questa tensione il tubo determinerà una 
deviazione di frequenza Af che, a seconda degli scatti 
del commutatore sarà di circa 1200, 600, 300, 70 kHz 
regolabili in maniera fine per mezzo del potenziome¬ 
tro P v Sarà quindi possibile, graduando il potenziome¬ 
tro da 0 a 10 leggere, con sufficente approssimazione, 
le deviazioni di frequenza in kHz. 

Il segnale modulato in frequenza è derivato dai 
capi di R 2 sul catodo del secondo triodo della 12AT7 
ed è <( iniettato » sulla terza griglia del pentodo 6BE6 
attraverso il condensatore di accoppiamento. Le due 
frequenze sono così mescolate. 

Nel circuito anodico del tubo mescolatore vi è l’at- 


( 3 ) D. H. Carpente». O, Shephekd: A Precìsion F. H. 
Pireep Generator. « Radio News », XLI, n. 1, gennaio 1949, 
p. 52. 


formatore costituito semplicemente dal potenziometro 
P 2 . A regolazione esclusa si ha in uscita un segnale 
di ampiezza intorno ai 0,4-0,5 V. 

Nella figura 4 è illustrato un generatore ad ampie 
gamme sia di deviazione di frequenza (una ventina 
di MHz) sia di frequenze, che sfrutta anch’esso il prin¬ 
cipio dei battimenti. In esso la modulazione di fre¬ 
quenza viene ottenuta mediante la variazione delTin- 
duttanza della bobina L. Questa induttanza è connessa 
al circuito oscillatorio delToscillatore variabile e con la 
sua variazione periodica provoca la deviazione di fre¬ 
quenza. 

La variazione delTinduttanza L è ottenuta successi¬ 
vamente per mezzo di un altoparlante magnetico che 
funge da motore. Esso viene alimentato a frequenza 
di rete e la deviazione di frequenza, che esso provoca 
agendo sull’induttanza di accordo, può venire regolata 
mediante un opportuno potenziometro di bassa resi¬ 
stenza. 

Lo strumento consta di 5 tubi dei quali 4 minia¬ 
tura. Esso comprende il circuito oscillatorio di fre¬ 
quenza variabile tra 75 e 115 MHz che è inoltre modu¬ 
lato in frequenza dalle variazioni di L, il circuito oscil¬ 
latorio fisso sulla frequenza di 75 MHz; vi è poi uno 
stadio mescolatore ed uno stadio finale ad uscita cato¬ 
dica, sull’attenuatore. 

Le gamme di frequenza ottenute per battimento con 
questo generatore sono quattro e permettono mediante 
commutazioni di esplorare quasi con continuità le fre¬ 
quenze da 0 a 230 MHz. La prima gamma, 0-40MHz 
si ottiene per differenza con il battimento tra le fre¬ 
quenze fondamentali dei due oscillatori (75 — 75 = 0; 
115 _ 75 = 40). La seconda gamma, 354-75 MHz, si può 
ottenere mediante il battimento tra la 2 a armonica del¬ 
Toscillatore fìsso, e la fondamentale di quello varia¬ 
bile (150-75=75; 150-115 = 35). La terza e la quarta 
gamma si ottengono senza battimento direttamente dal¬ 
l’oscillatore variabile; dalla frequenza fondamentale si 
ha, 75-115 MHz, e dalla sua 2 a armonica, 150-230 MHz. 



Fra. 4. - Schema elettrico del 
generatore di segnali a batti¬ 
mento con modulazione di fre¬ 
quenza a comando magneto- 
meccanico di deviaziono a 50 
-f- 60 Hz. 

Li = 7,5 illH ; Lì = 1,5 m-H ; 
Li — indutt. di accordo per 
75 MHz. 
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Le frequenze ora elencate sono presenti simultanea¬ 
mente all’uscita e sarà lo stesso circuito in esame 
(se selettivo) che opererà la scelta. Allo scopo di ren¬ 
dere indipendente dal carico il generatore di R.F. l’at¬ 
tenuatore è connesso ad uno stadio con uscita catodica 
a bassa impedenza. 

Infine la figura 5 illustra uno strumento da labora¬ 
torio della « Boonton Radio Corp » ( 4 ). Esso genera 
segnali modulati in frequenza mediante un tubo di 
reattanza connesso airoscillatore. Questo generatore si 
differenzia dai precedenti per la sua costituzione che. 
per vari motivi ( r> ), non è basata sul principio dei 
battimenti. 

Le frequenze generate si estendono da 54 a 216 MHz 
in due gamme (54-el08 e 108216 MHz). Il rapporto 
tra i limiti di gamma è di 1 a 4 ed è reso possibile dal 
circuito finale che per mezzo di una semplice commu¬ 
tazione sulla induttanza di placca permette di trasfor¬ 
mare lo stadio da semplice amplificatore in classe C 
in duplicatore di frequenza. La gamma che inizialmente 
era 54-^108 MHz in seguito alla duplicazione dello sta¬ 
dio finale diviene 108-216 MHz. Questa costruzione per¬ 
mette di avere un circuito oscillatorio principale a fre¬ 
quenza relativamente bassa, un facile controllo del 
tubo di reattanza, e la possibilità di modulare in am¬ 
piezza lo stadio finale già modulato in frequenza. 

Il circuito oscillatorio funziona nella gamma com¬ 
presa fra 27 e 54 MHz ed è modulato in frequenza dalla 
reattanza variabile che determina una deviazione co¬ 
stante di frequenza per tutta l’estensione delle gamme 
generate ( 6 ) ; questa deviazione è variabile fra 0 e 
240 kHz ed uno strumento provvede a misurarla diret- 


( 4 ) 'D. M. Hill-IVI. G. Crosby : Design of F-M Signal 
Generator. « Electronics », XIX, n. 11, nov. 1946, p. 96. 

( r> ) R. S. Badessa: Mixer Frequency Oharts. «Electro¬ 
nics », XIX, n. 8, agosto 1946, p. 138. 

( 6 ) Il circuito a reattanza variabile (nel nostro caso 
reattanza induttiva è, nel caso dello stesso strumento di fi¬ 
gura 5, attuato in maniera tale da ottenere, in un campo 
di frequenza avente il rapporto 2/1, una deviazione costante 


tamente. La massima distorsione è dell’l % per una de¬ 
viazione di + 75 kHz. 

Il circuito oscillatorio è seguito da uno stadio du¬ 
plicatore e dallo stadio finale predetto. 

Lo strumento inoltre provvede a generare le fre¬ 
quenze di 50; 100; 400 Hz e 1, 5, 7,5 10, 15 kHz con una 
distorsione massima del 5 %. 

L’attenuatore è del tipo a pistone cioè ad accop¬ 
piamento per mutua induzione. Questo sistema è di 
facile attuazione e permette una lettura diretta suffi¬ 
cientemente precisa dell’attenuazione. Uno strumento 
con cristallo rettificatore permette di leggere in ogni 
istante la tensione a R.F. disponibile a monte dell’at¬ 
tenuatore. 

Questo strumento non genera le frequenze adatte 
alla messa a punto dei circuiti di media frequenza dei 
ricevitori per M.F. 

A questo scopo, e per completare le gamme, viene 
costruito un convertitore nel quale vi è un oscillatore 
locale la cui frequenza è di 70 MHz. Quando il gene¬ 
ratore di segnali è sintonizzato su 70,1 si otterrà come 
frequenza di battimento la differenza, 100 kHz, e quando 
esso è sintonizzato su 95 MHz si otterrà come diffe¬ 
renza 25 MHz. In questa maniera viene ad aggiungersi 
una 3 a gamma di frequenza da 0,1 a 25 MHz. Il limite 
inferiore di frequenza dipende naturalmente dalla mo¬ 
dulazione in frequenza richiesta in quanto per questo 
ultimo valore la deviazione di frequenza deve essere 
contenuta in +75 kHz massimi. 

di frequenza. Questo è ottenuto per mezzo della rete selet¬ 
tiva di sfasamento R r R ? , 0\, O n e 0 :r 

In altre parole allorché la frequenza principale gene¬ 
rata dall’oscillatore varia ad esempio nel rapporto 2/1 la 
diminuzione dello sfasamento, che provoca nel tubo il com¬ 
portamento di reattanza, tramite la rete a T deve variare 
nel rapporto 1/4 per mantenere lo stesso A/ iniziale. 

iV KB. — E possibile, senza ricorrere al sistema della 
rete sfa sa tr ice, mantenere una deviazione costante di fre¬ 
quenza accoppiando al condensatore variabile un opportuno 
potenziometro che operi una graduale riduzione della pola¬ 
rizzazione del tubo di reattanza allorché la frequenza ge¬ 
nerata aumenta. 
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FUNZIONI CILINDRICHE 0 DI BESSEL ° 

G. D. 

80MMA RIO- Dopo aver accennato ai casi più comuni in cui si incontrano le jminzioni cilindriche o di 
Bessel si riportano le equazioni di definizione e le formule di ricorrenza della funzione di prima specie. 
Sono riportati una tabella ed un grafico che, soprattutto per Vapplicazione <dia M. IO, sono molto piu com- 
fleti di quelli che si possono trovare nei diversi manuali . 


RÉ SU MÉ: Après avoir rappelé les eas les plus commuus da/m lesquels on rencontre les jonclions cylindii- 
ques où de Bessel , on reporte les équat/ions de défmvtion et les jormules de recourance de la jonction de 

première espèce. m , 7 7 . 

Soni annexés une table et un graphique qui, surtout pour l’application à la F. 31.,-soni plus complets que 

ceux qu’on peut trouver dans les differente manuels. 


SU M MARY : After having briefly examined thè most common eases in which thè Bessel or cy lindi irai 
functions occur, thè arlicle gives thè definition equations and thè recurrence formulas of thè firsi Und 
function. A table and a graph are also givcn which, parlimlarly for thè application lo thè FM, are more, 
complete than those usunUy to he found in olher liandbooks. 


1. Generalità. 

D. Bcrnoulli, durante lo studio delle oscillazioni di 
un filo pesante e flessibile, aveva incontrato, ancora 
nel 1732, la funzione di J (i , ora chiamata funzione di 
Bessel di prima specie e di ordine zero. Tuttavia solo 
molto più tardi, nel 1824, W. M. Bessel, studiando le 
perturbazioni del movimento dei pianeti, sviluppò lo 
teoria delle funzioni che ora portano il suo nome. 

Le funzioni di Bessel, oltre che nel moto di un filo 
pesante e nello studio del moto dei pianeti, come si è 
già detto, si in con t l'ano in molti altri casi come pei 
esempio : 

1) il moto di una membrana circolare uniformemente 
tesa (microfono) ; 

2) le oscillazioni elettromagnetiche in una cavità a pa¬ 
reti conduttrici cilindriche; 

3) la propagazione di un’onda elettromagnetica nell’in¬ 
terno di un cilindro conduttore indefinito (guida 
d’onda o cavo coassiale) ; 

4) l’effetto di pelle per le correnti alternate che percor¬ 
rono un conduttore cilindrico; 

5) lo studio dello spettro di un’onda modulata in fre¬ 
quenza. 


dove A e fi sono due costanti arbitrarie e P n {x) e Q n (x) 
sono due integrali particolari della equazione [1] in¬ 
dipendenti tra loro. 

La funzione di Bessel cosiddetta di prima specie 
e di ordine n, che si indica con J n {x) è appunto un in¬ 
tegrale particolare dell’equazione [1] (*). Al variare 

del parametro n che compare nell’equazione [1] varia 
Landamento dell’integrale considerato : Jjx). 

Per n intero l’espressione di J n (x) si puf) esprimere, 
sotto forma di serie convergente, come segue f) : 


[ 2 ] 


«M®) = 


(x\ n 2 { ~ ìr 

\2 ) r =0 (r + n) ! (r!) 



dove r è un numero intero. 

In particolare per la funzione di ordine zero si ha: 


[21 


Jq(x) — 


2 
r 0 


(*•!)* 



3. Superfice. 


2. Espressione di definizione. 


Le funzioni di Bessel di prima e di seconda specie 
sono soluzioni particolari della seguente equazione dil- 
ferenzia le : 


[1] 


d 2 y 1 d y 
dx 2 x dx 



La figura 1 mostra l’andamento della superfìcie che 
rappresenta in ordinate il valore di J n (x) in iunzione 
dei valori di n e di x positivi, portati sui due assi del 
piano di base. Per ?i = 0 la funzione viene indicata J n (r) ; 
questa per x = 0 ha il valore 1 ed è la sola funzione di 
Bessel di prima specie che non sia nulla per £-0. 


Corn’ò noto, l’integrale generale di una equazione 
di questo tipo è della forma: 

y. = AP n (x) + BQ n (x) 

(*) Pervenuto alla Redazione il 14-VLM949. Revisione ultimata 
il 9-IX-1949. (411) 


( 1 ) Un nitro integrale della [IL inclip end ente Ha quello 
precedente, costituisce la cosiddetta funzione di Weber o 
funzione di Bessel di seconda specie, che si indica con ). n (x) 
e che qui non viene considerata. 8i noti che Jn(x) ed Tnl-r) 
sono (lue forme particolari di P n (*r) e Qìì(x), 

( 2 ) Nell’applicazione della [2] si ricordi che per defini¬ 
zione: 0! = 1. 
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Fio. 1. Superflce caratteristica della funzione di Bessel di prima specie 

4. Formula di ricorrenza. 

Per ricavare la funzione di ordine n- f-1, note le due 
precedenti, cioè quelle di ordine n e di ordine n- 1, 
si può applicare la formula: 

2 ri 

[3] J n — ~ J ll (j ) - J n - i (;r) . 

Con la formula scritta è su facente conoscere con 
precisione Mandamento di due funzioni di ordine con¬ 
secutivo, per esempio la x) e la |) per ricavare 
successivamente tutte le altre. 

5. Tabulazioni e grafici. 

In pratica i calcoli numerici fondati sulle espres¬ 
sioni sopra riportate risultano lunghi e noiosi: tor¬ 
nano quindi di grande utilità per le applicazioni prati¬ 
che tabulazioni già calcolate e grafici delle funzioni 
di Bessel. 

Le numerose pubblicazioni che contengono tali ta¬ 
bulazioni risultano talora incomplete nei confronti delle 
applicazioni delle finizioni di Bessel di prima specie 
alla determinazione delle diverse componenti che co¬ 
stituiscono lo spettro di un’onda modulata in fre¬ 
quenza. Infatti tali tabulazioni, che sono talora molto 
estese per quanto riguarda il numero delle cifre e il 
salto della variabile x, non sono invece estese a valori 
sufficientemente elevati della x e dell’ordine n della 
funzione. 

Tn vista dell’applicazione suddetta si è compilata la 
seguente tabella, ottenuta aggiungendo quasi 200 va¬ 
lori calcolati con la [3] a quelli trovati nella biblio¬ 
grafia consultata ( s ). Essa si estende fino alla funzione 
di ordine 15 (quindicesima armonica) e fino al valore 
25 dell’argomento che in luogo di x è indicato con m f 
(indice di modulazione oo d /a) m per la M.F.). 

(■ l ) A. Okay e (L B. Mathews : .1 t rea ti se ort Bessel f ane¬ 
ti oas. McMiilnn ; London, 1922. 

K. Hayakkt : Taf ehi dcr Besselsc/ìen - and a n decer Flirt k- 
tionen. J. Sp ringoi 1 ; Berlin, 1990. 

K. Hayakki : Flirtfstefjir/e Funl-tionentafeln. J 8prin- 
ger ;, Berlin, 1930. 

N. W. MoLaciìt.an ; Bessel fa net io ns far enf/ineers. Ox¬ 
ford Press; London, 1931. 

E. .lAirxKK e F. Emde : Funktionentafeln . P>. G. Tenbner : 
Leipzig. 1* ed. 1933, 2° ed. 1938. 

G. X. Watson: A trenti se ori thè theory of Bessel fu ne¬ 
llo»*. University Press Cambridge - McMillan - New York 
1915. 

A. Axgot : Coni/détnents de mothématìqnes . Ed. Revuo 
d'optifjue; Paris, 1919. 


COMUNICATI DELLA DIREZIONE 

PRENOTAZIONE DI ELETTRONICA 

Coloro che desiderano ricevere la Rivista franco di porto 
possono prenotarla, inviando vaglia di 

L. 225 (duecentoventicinque) 

per ogni copia all'Amministrazione : Via Garibaldi 16 , Torino 


CAMBIO INDIRIZZO 

Per i cambi di indirizzo unitamente al nuovo indirizzo 
scritto in forma precisa e chiara (possibilmente a macchina) 
restituire la fascetta con il vecchio indirizzo allegando L. 50 
in francobolli. 


Indirizzare corrispondenza 

a 

Casella Postale 351 - Torino 


INDICAZIONI PER LA RISPOSTA A STAMPATELLO 

Talvolta non ci è possibile rispondere alle lettere che ci per¬ 
vengono perchè incomplete delle indicazioni necessarie o 
perchè tali indicazioni risultano incomprensibili. 

Quando non è possibile scrivere tali indicazioni (nome, 
cognome, indirizzo) a macchina si prega di scriverle molto 
chiaramente a stampatello. 


Abbonatevi a 

TELEVISIONE ITALIANA 


AVVISO DELLA DIREZIONE 

Alcuni lettori si sono lamentati per non aver trovato la 
nostra rivista presso il loro rivenditore abituale. Poiché il 
crescente aumento delle richieste rende inevitabile che quaU 
che rivenditore resti sprovvisto di copie f raccomandiamo 
vivamente a tutti i nostri affezionati lettori di prenotare 
tempestivamente la rivista per mezzo delV unito talloncino 
di c. c. postale , realizzando un sensibile risparmio ed otte¬ 
nendo la certezza di ricevere la rivista al proprio domicilio 9 
con anticipo rispetto alla distribuzione normale ? e franco 
di ogni spesa . 

Importo di ogni prenotazione L. 225 . 
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FUNZIONI DI BESSEL DI PRIMA SPECIE 


































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































G. D. FUNZIONI DI BESSEL DI PRIMA SPECIE 


CIFRE MOLTIPLICATE PER 10.000 


ni/ 

r 

Ji 

h 

h 

j 4 

r 

h 


j» 

r 


Jn 

J 12 

Jr.i 


n 

0,0 

10000 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0,2 

+ 9900 

+ 995 

+ 50 

+ 2 













0,4 

+ 9604 

+ 1960 

+ 197 

+ 13 

+ 1 












0,6 

+ 9120 

+ 2867 

+ 437 

+ 44 

+ 3 












0,8 

+ 8463 

+ 3688 

+ 758 

+ 102 

+ 10 

+ 1 











1,0 

+ 7 652 

+ 4401 

+ 1149 

+ 196 

+ 25 

+ 2 











1,5 

+ 5118 

+ 5579 

+ 2321 

+- 610 

+ 118 

+ 18 











2,0 

+ 2239 

+ 5767 

+ 3528 

+ 1289 

+ 340 

+ 70 

I + 12 

+ 2 









2,5 

— 484 

+ 4971 

+ 4461 

+ 2166 

+ 738 

+ 195 

+ 42 

+ 7 

+ 3 








3,0 

—2601 

+ 3391 

+ 4861 

+ 3091 

+ 1320 

+ 430 

+ 114 

+ 25 

+ 5 

+ 1 







3,5 

—3801 

+ 1374 

+ 4586 

+ 3868 

+ 2044 

+ 804 

+ 253 

+ 74 

+ 11 

+ 4 







4,0 

—3971 

— 660 

+ 3641 

+ 4302 

+ 2811 

+ 1321 

+ 491 

+ 152 

+ 41 

+ 9 

+ 2 






4,5 

— 3275 

—2311 

+ 2178 

+ 4247 

+ 3484 

+ 1947 

+ 842 

+ 299 

+ 88 

+ 14 







5,0 

— 1776 

—3276 

+ 466 

+ 3648 

+ 3912 

+ 2611 

+ 1310 

+ 534 

+ 184 

+ 55 

+ 15 

+ 4 

+ I 




5,5 

— 68 

— 3414 

— 1173 

+ 2561 

+ 3967 

+ 3209 

+ 1868 

+ 867 

+ 339 

| + 119 







6,0 

+ 1506 

-2767 

—2429 

+ 1148 

+ 3576 

+ 3621 

+ 2458 

+ 1296 

+ 565 

' + 212 

+ 70 

+ 20 

+ 5 

+ 1 



6,5 

+ 2601 

— 1538 

—3074 

— 354 

+ 2 747 

+ 3735 

+ 2999 

+ 1801 

+ 880 

+ 366 







7,0 

+ 3001 

- 47 

—3014 

—1676 

+ 1578 

+ 3479 

+ 3392 

+ 2336 

+ 1280 

+ 589 

+ 235 

: + 83 

+ 27 

+ 8 

1 + 2 


7,5 

+ 2663 

+ 1352 

-2301 

—2579 

+ 238 

+ 2833 

+ 3538 

+ 2827 

+ 1739 

+ 883 







8,0 

+ 1717 

+ 2346 

— 1130 

—2911 

— 1054 

+ 1858 

+ 3376 

+ 3206 

+ 2235 

+ 1263 

+ 608 

+ 256 

+ 96 

+ 33 

+ li 

+ 3 

8,5 

+ 419 

+ 2731 

+ 224 

—2626 

—2078 

+ 671 

+ 2867 

+ 3377 

+ 2695 

+ 1696 







9,0 

— 903 

+ 2453 

+ 1448 

— 1809 

—2655 

— 550 

+ 2043 

+ 3275 

+ 3051 

+ 2149 

+ 124 7 

+ 622 

+ 274 

+ 108 

+ 39 

+ 13 

9,5 

— 1939 

+ 1613 

+ 2279 

— 653 

—2691 

— 1613 

+ 993 

+ 2867 

+ 3232 

+ 2576 







10,0 

— 2459 

+ 435 

+ 2546 

+ 584 

—2196 

—2341 

— 145 

+ 2167 

+ 3179 

+ 2919 

+ 2075 

+ 1231 

+ 634 

+ 290 

+ 119 

+ 45 

10,5 

—2366 

— 789 

+ 2216 

+ 1633 

— 1283 

—2610 

— 1203 

+ 1235 

+ 2850 

+ 3108 







11,0 

— 1712 

— 1768 

+ 1390 

+ 2273 

— 150 

— 2383 

—2016 

+ 184 

+ 2250 

+ 3089 

+ 2804 

+ 2010 

+ 1216 

+ 643 

+ 303 

+ 130 

11,5 

— 667 

—2284 

+ 270 

+ 2378 

+ 971 

— 1703 

—2452 

— 856 

+ 1410 

+ 2818 







12,0 

+ 477 

—2234 

— 849 

+ 1951 

+ 1825 

— 735 

—2437 

— 1703 

+ 451 

+ 2304 

+ 3005 

+ 2704 

+ 1953 

+ 1201 

+ 650 

+ 3 16 

12,5 

1 + 1469 

—1655 

— 1734 

+ 1100 

+ 2262 

+ 348 

— 1984 

—2253 

— 539 

+ 1563 







13,0 

+ 2069 

— 703 

—2177 

+ 33 

+ 2193 

+ 1316 

— 1180 

—2406 

— 1410 

+ 670 

+ 2338 

+ 2927 

+ 2615 

+ 1901 

+ 1188 

+ 656 

13,5 

+ 2150 

+ 380 

—2094 

— 1000 

+ 1650 

+ 1978 

— 185 

—2142 

—2036 

— 271 







14,0 

+ 1711 

+ 1334 

— 1520 

“1768 

+ 762 

+ 2204 

+ 812 

— 1508 

—2320 

— 1143 

+ 850 

+ 2357 

+ 2855 

+ 2536 

+ 1855 

+ 1174 

14,5 

+ 875 

+ 1934 

— 608 

—2102 

- 262 

+ 1957 

+ 1612 

— 623 

—2214 

— 1860 







15,0 

— 142 

+ 2051 

+ 416 

— 1940 

— 1192 

+1305 

+ 2061 

+ 345 

— 1740 

—2200 

— 901 

+- 999 

+ 2367 

+ 2787 

+ 24 64 

+ 1813 

15,5 

— 1093 

+ 1672 

+ 1309 

— 1334 

— 1826 

+ 392 

+ 2078 

+ 1217 

— 979 

—2228 







16,0 

— 1749 

+ 904 

+ 1862 

— 438 

— 2026 

— 575 

+ 1667 

+ 1825 

“ 70 

— 1895 

—2062 

- 682 

+ 1124 

+ 2368 

+ 2724 

+ 2399 

16,5 

— 1964 

— 58 

+ 1957 

+ 532 

— 1764 

— 1387 

+ 923 

+ 2058 

+ 823 

— 1260 







17,0 

— 1699 

- 977 

+ 1584 

+ 1349 

— 1107 

— 1870 

+ 7 

+ 1875 

+ 1537 

— 429 

|À-1991 

*—1914 

— 486 

+ 1228 

+ 2364 

+ 2666 

17,5 

—1031 

— 1634 

+ 845 

+ 1827 

— 219 

— 1927 

— 882 

+ 1322 

+ 1940 

+ 452 







18,0 

— 134 

— 1880 

— 75 

+ 1863 

+ 696 

— 1554 

— 1560 

+ 514 

+ 1959 

+ 1228 

— 732 

-2041 

|*-1762 

— 309 

+ 1316 

+ 2356 

18,5 

+ 772 

— 1666 

— 952 

+ 1460 

+ 1425 

— 844 

— 1881 

— 376 

+ 1596 

+ 1756 







19,0 

+ 1466 

— 1057 

— 1578 

+ 725 

+ 1806 

+ 36 

— 1788 

“1165 

+ 929 

+ 1947 

+ 915 

— 984 

—2055 

— 1612 

— 150 

+ 1389 

19,5 

+ 1789 

— 209 

— 1810 

— 162 

+ 1761 

+ 884 

— 1307 

—1688 

+ 95 

+ 1766 







20,0 

+ 1670 

+ 668 

— 1603 

— 989 

+ 1307 

+ 1512 

— 551 

— 1842 

— 739 

+ 1251 

+ 1865 

+ 614 

— 1190 

— 2041 

— 1464 

+ 8 

20,5 

+ 1151 

+ 1363 

— 1018 

— 1562 

+ 561 

+ 1781 

+ 308 

— 1600 

— 1401 

+ 507 







21,0 

+ 366 

+ 1711 

— 203 

-1750 

— 297 

+ 1637 

+ 1076 

— 1022 

— 1757 

— 317 

+ 1485 

+ 1732 

+ 329 

—1356 

—2008 

— 1321 

21,5 

— 498 

+ 1639 

+ 650 

— 1518 

— 1074 

+ 1118 

+ 1594 

— 228 

— 1742 

— 1068 







22,0 

— 1207 

+ 1172 

+ 1313 

— 933 

— 1568 

+ 363 

+ 1733 

+ 582 

— 1362 

- 1573 

+ 75 

+ 1641 

+ 1566 

+ 67 

— 1487 

1—1959 

22,5 

— 1615 

+ 432 

+ 1653 

— 138 

— 1690 

— 463 

+ 1184 

+ 1254 

— 704 

— 1755 







23,0 

— 1624 

— 395 

+ 1590 

+ 672 

— 1415 

—1164 

+ 909 

+ 1638 

+ 88 

— 1576 

— 1322 

+ 427 

+ 1730 

+ 1379 

— 171 

— 1588 

23,5 

— 1239 

— 1109 

+ 1145 

+ 1304 

— 805 

— 1578 

+ 134 

+ 1646 

+ 847 

“1069 







24,0 

— 562 

— 1540 

+ 434 

+ 1613 

— 31 

— 1623 

— 645 

+ 1300 

+ 1404 

— 364 

— 1677 

— 1033 

+ 730 

+ 1763 

+ 1180 

- 386 

24,5 

+ 237 

— 1590 

— 367 

+ 153-0 

+ 742 

— 1288 

— 1268 

+ 667 

+ 1649 

+ 410 







25,0 

+ 963 

— 1254 

— 1063 

+ 1084 

+ 1323 

— 661 

— 1587 

— 101 

+ 1530 

+ 1080 

— 752 

l 

— 1682 

— 729 

+ 983 

+ 1751 

+ 978 
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IMPIANTO BASSA FREQUENZA DELLA SEDE 
DI ROMA DELLA RADIO ITALIANA O 

GIOVAN BATTISTA COLLI 

S( ) M M A RIO : Si des eri ve b revem m ite V attu a le imp ìa ni o di b fissa fre qu enza di R a di o R ama , ri assum en d o le 
ragioni che hanno portato alVattuazione dei complessi continui: questi sono la fusione di posti di operatore 
con posti di annunciatore , destinati ad assicurare Vassistenza continua ai programmi. 

RÉSI 7 MÉ : On déerit brièvement V insta itati on de Vetage basse fréquence de Radio Rome, et on donne un 
résumé des « insiallations de conir ole » ; ceux ci soni la fusion des « pia ce s (V opérateurs » avecd.es « places de 
speaker s » destinés à assurer V assistane e ccntinuelle aure prograrnmes . 

SU M MARY; The paper bri e fi y describes thè audio frequeney mstallaiion of Radio Rome and summarises thè 
rea sons which led to thè aetuaciion of continuitij rooms. The se combine thè operatori lasci: with thè speaker's, 
in arder to ensure a continuous assistanee to thè prograrnmes. 


Premessa. 

Coinè è noto le attrezzature tecniche di studio delle 
organizzazioni di radiodiffusione, occorrenti per la ge¬ 
nerazione, il controllo, lo smistamento, ecc. dei vari 
programmi, vengono denominate genericamente « Im¬ 
pianti di bassa frequenza ». È evidente clic, a seconda 
della, quantità, c del tipo dei programmi da generare, 
nonché, del numero dei circuiti urbani e interurbani 
che si devono alimentare, la capacità, c Io schema de¬ 
gli impianti di B.F. devono necessari a. mente essere di¬ 
versi da caso a caso. 

Negli impianti di B.F. di grande mole, uno dei re¬ 
quisiti fondamentali è che rimpianto stesso permetta 
con facilità, di eseguire con sicurezza e rapidità, le mol¬ 
teplici manovre di commutazione che via via devono 
essere fatte a seconda della provenienza e della desti¬ 
nazione dei programmi. F anche indispensabile che 
tali commutazioni non risultino particolarmente gra¬ 
vose e complicate a chi le deve fare : in ogni caso oc¬ 
corre che i circuiti interni siano realizzati in modo da 
evitare il più possibile l’inclusione di programmi non 



Fui. 3. - Sala Controllo. Posti centralizzati di operatore. 


(dB) 



REGOLAZIONE OEI LIVELLI DURANTE LE MISURE 

Diagramma dei livelli con la massima amplificazione 

LIVELLO DELLA TENSIONE DI DISTURBO 


Fio. 2, - Diagramma dei livelli nella catena interna di amplificazione 
dell’impianto di B. F. 


C) Pervenuto alla Redazione il .V Vili-1940- 


( 420 ) 


desiderati sulle varie linee. Ne deriva, come immediata, 
conseguenza, che tali commutazioni debbano eseguirsi 
automaticamente o con sistemi di predisposizione o con 
sistemi istantanei e in ogni caso con gii opportuni cir¬ 
cuiti di blocco e di sicurezza. 

Nel 1938, in considerazione della, mole dei program¬ 
mi che la sede della BAI di Roma doveva produrre, 
fu decìso di dotarla di un impianto di B.F. che rispon¬ 
desse ai requisiti suaccennati. 

(ili studi e la costruzione furono affidati alla Società 
Siemens che realizzò l’impianto sia sulla base di com¬ 
plessi aventi analoghe caratteristiche realizzati da so¬ 
cietà, estere di radio-diffusione, sia tenendo conto delle 
particolari condizioni cui l’impianto doveva soddisfare 
in relazione alle specifiche esigenze dei collegamenti 
fra le varie stazioni della RAI. 

Come è già stato segnalato in altre pubblicazioni, 
purtroppo, rimpianto che si era riusciti a montare e 
a far funzionare durante la guerra fu dai tedeschi 
asportato per la quasi totalità e anche i materiali la¬ 
sciati sul posto furono irri medi ahi imeni e danneggiati. 
L’esercizio del predetto inquanto, nonché alcuni studi 
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Fig. 1. - Schema generale dell’impianto di B. F. di Radio Roma. 



fatti da Società estere di radiodiffusione su impianti ri¬ 
spondenti alle accennate premesse hanno dimostrato 
come all’impianto originale si potessero apportare al¬ 
cune modifiche per migliorarne la funzionalità e l’ela¬ 
sticità. 

La ricostruzione del rimpianto, entrato da poco in 
funzione alla Sede di Roma della RAI, alla quale ha 
concorso la Siemens, produttrice di materiali speciali 
occorrenti, fu appunto condotta tenendo conto di quanto 
sopra e i risultati ottenuti, di cui più sotto parleremo, 
serviranno certamente come premessa per la realizza¬ 
zione di eventuali futuri impianti. 

Attrezzatura dell’impianto. 

Per brevità, e nelPintento di riuscire a dimostrare 
in linea di massima quali sono le apparecchiature che 
costituiscono l’attuale impianto di B.F. di Radio Roma 
(nella figura 2 è rappresentato il diagramma dei livelli 
nella catena deirimpianto), si ritiene opportuno elen¬ 
carne l’attrezzatura indicando per ogni complesso la 
consistenza fondamentale e i motivi che ne hanno de¬ 
terminato (rispetto al primitivo impianto) le principali 
modifiche. 

L’attrezzatura in parola, che in forma schematica 
è rappresentata nella figura 1, può così essere suddi¬ 
visa : 

— Auditori n. ià di diversa natura a seconda del 
programma cui sono destinati con relative stanze regie 
equipaggiate, caso per caso, di un diverso numero di 


preamplifìcatori microfonici, amplificatori di canale, 
tavoli di dosaggio. 

— Posti centralizzati di operatore n. à, equipaggiati 
per 50 linee entranti e 30 linee uscenti. Sono conside- 
rate linee entranti tutte le lìnee dalle quali possono 
pervenire le modulazioni, esse comprendono quindi le 
uscite di tutti gli auditori e l’arrivo di tutte le linee 
urbane e interurbane, mentre per linee uscenti si in¬ 
tendono quelle verso le quali ciascun posto di operatore 
può inviare la modulazione. 



Fic. 5. - Complesso contìnuo. Saletta del presentatore. 
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Fig. G. - Complesso continuo. Saletta del tecnico. 


Ognuno di questi posti ha a disposizione due sbarro 
entranti con relativi dosatori del tipo a profilo; cia¬ 
scuna delle linee entranti può essere (dato còme è stato 
realizzato il circuito) presa su ciascuna delle dette due 
sbarre. Per le considerazioni elio seguono facciamo 
osservare che tali posti centralizzati di operatore (la 
figura 3 rappresenta la Sala Controllo con 1 posti cen¬ 
tralizzati) come d’altra parte risulta anche da disegno 
schematico dell 1 impianto (fig. 1). possono far transi¬ 
tare un unico programma verso le linee uscenti. 

— Complessi continui ri. 3 , nome derivante dai 
<( Continuity Working », analoghi complessi realizzati 
dalla B.B.C. — costituiti ciascuno da due sa lek te af¬ 
fiancate, una attrezzata a piccolo auditorio per la ge¬ 
nerazione dei programmi parlati e di brevi programmi 
di musica riprodotta, l’altra a posto di operatore. È 
appunto nello studio e nella realizzazione di questi po¬ 
sti di operatore che sono state apportate quelle modi¬ 
fiche suggerite dall’esperienza con lo scopo, come dice¬ 
vamo sopra, di aumentare Tel asti citò, del Tini pi-auto- 

È stata infatti realizzata — come mostra lo schema 
di principio del posto d’operatore dei complessi continui 
(fig. 4) — la. possibilità, con la creazione della seconda 
sbarra uscente, di far transitare contemporaneamente 


dallo stesso posto due diversi programmi pei* una o 
pili linee uscenti. 

Per particolàri esigenze può in pratica risultare ne¬ 
cessario effettuare (ad esempio sul trasmettilo re lo¬ 
cale) un breve programma, o un comunicato introdut¬ 
tivo oppure di scusa. Nel vecchio impianto, in tali 
casi, oltre ad impegnare un altro posto, occorreva di¬ 
sporre di un auditorio ed eseguire complicate mano¬ 
vre. In altre parole non si era in grado di intervenire 
immediatamente con la tempestività necessaria, cosa 
invece che può essere fatta, con notevole semplicità, me¬ 
diante il complesso continuo, dato il particolare cir¬ 
cuito adottato. 

La realizzazione dei complessi continui che può 
considerarsi l’innovazione principale introdotta nelle 
attrezzature tecniche di B.F. della RAT dopo la guerra, 
costituisce altresì la fondamentale premessa tecnica 
atta a consentire la necessaria continuità nel succe¬ 
dersi dei vari programmi. 

Nelle fotografìe 5 e 6 sono riprodotte le due stan¬ 
zette costituenti uno dei complessi contìnui della. RAT 
di Roma; nella prima si vede in primo piano la stanza 
del presentatore con le relative attrezzature; nella se¬ 
conda è in primo piano il posto dell’operatore. 

Come risulta dalle fotografìe le due stanzette sono 
adiacenti e acusticamente isolate fra loro ma con vi¬ 
sione diretta attraverso doppio vetro. Parti cól are cura 
è stata posta nel realizzare la connessione elettrica fra 
il posto d’operatore e il tavolo di re ai a del presenta¬ 
tore così da rendere l’interconnessione (sia per auanto 
riguarda il programma, che per auanto riguarda la 
possibilità che presentatore e tecnico hanno di remm- 
nìcare fra loro anche nel corso della trasmjsfscme) .ra¬ 
pidamente e facilmente attuabile. 

— fi muli fimi tori nnt strali dì mila mtalih) n. IfìO. 
parto per la ripresa microfonica dei vari auditori dal 
nalazm. distribuiti cruindi nelle singole regie e parie 
nor Campii Reazione dei spanali in arrivo dai (dreniti 
urham' e interurbani o per Calimelitazione dello linee 
uscenti, raggruppati in ima unica sala amplificatori 
che è riprodotta nella fotografìa 7. 

Ceni r al e ani orna! tea di ascolto, della capacità di fiO 
utenti, la anale permette che i vari funzionari scelgano 
automati carnente il programma desiderato, nel punto 
che interessa (00 possibili punti di ascolto) dalla svia 
origine (auditorio) alla sua messa in onda (antenna). 
È così possibile con immediatezza il controllo accurato 
dei programmi nei vari punti della catena. 

Abbiamo soltanto accennato alle apparecchiature dì 
maggior rilievo che costituiscono l’impianto di Radio 
Roma. Basti infatti pensare che nella attrezzatura so¬ 
pra descritta non sono stati considerati i telai arrivo 
cavi, i telai correttori, i telai di commutazione a croce 
svizzera, i telai fusibili (oltre 1400 fusibili per la prote¬ 
zione e separazione dei vari circuiti), i telai relè fo¬ 
nici, i telai alimentatola, i quadri di manovra, e di con¬ 
trollo, tutti i complessi di alimentazione (dalle batterie 
ai gruppi) eco. 
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Fio. 7. - Sala amplificatori musicali. 


Una particolare dettagliata descrizione dell’impianto 
diventerebbe lunga e complessa. 

Per avere un’idea di quanto sia stata laboriosa e 
costosa l’opera di ricostruzione deU’impianto (sono oc¬ 
corsi oltre due anni di costante ed assiduo lavoro) non 
sarà superfluo citare che nello stesso sono stati impie¬ 
gati oltre 200 km/coppia di cavo, installate più di G000 


lampade di segnalazione varie, e montati oltre 2800 
relè fonici di comando. 

In conclusione si può affermare che rimpianto re¬ 
centemente entrato in funzione a Radio Roma, costi¬ 
tuisce uno dei più moderni complessi tecnici del ge¬ 
nere esistenti in Europa, 

G. B. 0. 
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Richiedete informazioni presso i migliori rivenditori 


IL RIVELATORE DI FASE PHILIPS EQ 40 


NUOTO RIVELATORE PER RICEVITORI M. F. 

(coniintuizione dal mimavo fi, p. 227-230) 


5. Pentodo EF42. 

Ha, caratteristiche ed impieghi simili a quelli dei 
tubi EF50 ed EF51 ma. è montato su normale zoccolo 
Ri in look. Può quindi essere adoperato come amplifi¬ 
catore a R.F. ed a F.I. nei ricevitori per onde cortis¬ 
sime; come amplificatore a larga banda negli amplifi¬ 
catori per video frequenza; come convertitore, iniet¬ 
tando il segnale locale ottenuto separatamente nella 
griglia di soppressione (g J ; ecc. 

Lo schema del tubo, le connessioni allo zoccolo e 
le sue dimensioni esterne sono riportate in figura 6. 

Accensione: indiretta e.a. o c.c. ; alimentazione in 
parallelo V f = 6 3 V T f — 0.33 A 

C a p a c ita i n t crei et frodi eh e 

O a = 4,5 pF; £7^ =9,5 pF ; C agl < 0,005 pF 


sono dedurre da quelli sopra riportati per la connes¬ 
sione in pentodo e sono i seguenti: 


’ 0% - — v , v ■— ** 2V ; J a = 12,3mA ; S : 


F a = V g2 = 250V ; 

llmA/V ; fi = 83 s R> ai = 7,5 k D ; Reg ^ 3,50 0 . 


6. Triodo esodo ECH42. 

Lo schema del tubo, le connessioni allo zoccolo, e 
le dimensioni esterne sono riportate in figura 8. 

Accensione: indiretta c.a. o c.c.; alimentazione in 
parallelo V f = 6,3 V 

C apa riià, interele11rodiche 


J f = 0.23 A 


C gl — 3,8pF ; C a ~ 9,2pF ; G agl < 0,lpF ; C glf < 0,15pF 
VgT-k ~ P^ * O aT = 2,3 pF ; f( g T-3)aT — J >2 pF 



Dati massimi 

Dati di funzionamento tipico 

{i (gT-^gl < {) >àa pt ; 

Vao 

= 550 V 

V a 

— 

250 V 

Dati massimi per 

V a 

= 300 V 

V,2 

= 

250 V 

V ao 550 V 

Pa 

= 2,5 W 

Vgt 

= 

— 2 V 

V a = 175 V 

V g 2 iì 

= 550 V 

■ N 

= 

10 mA 

P a = 0,8 W 

V e -> 

= B(i0 V 

Ni 


2,3 mA 

1 

II 

co 

g 

Pg-Z 

= 0,7 W 

S 

= 

0,5 mA/V 

V g T-$ — “ E3-V (l a - 

ì k 

= 15 m A 

I^v2gì 

= 

83 

Rgl 

= i Mn 

Pa 

= 

0,5 AIO 

Dati massimi per la 

Vft 

= 50 V 

P,g 

= 

750 a 


P'fk 

v gl 

= 20 kfi ! 

= —1,3 V (per / n = 

Vg S = - 
: +;o,3 JUA) 

60 V (per l a = 0) 

V qq 

V a 

Pa 


Dati tipici del triodo 

V a = 100 V 

7 ffT _ 3 =0 V 
1 a — 10 m A 

S — 2,8 mA/V 

+ 0,3 fi A) p =22 


Pg 2-4 = «.3 W 

7 gì ~ ~ 1,3V (7 cl = ~]~0,3^ A) 
K = 



v (o 2-4)0 

V g 2-4 3mA) 

Vg 2-4 (h< 1 mA) 


— 550 V 
= 125 V 

— 250 V 


R 

Kn, = 


si 


/A: 


7 mA 
3 MO 

20 ii a 

50 V 


Fio. 6. - Schema, collegamenti allo zoccolo Rimlock e dimensioni pen¬ 
todo EF 42. 


Le caratteristiche del tubo sono riportate in figura 7. 
Connettendo in parallelo l’anodo e la griglia schermo 
si ottiene un triodo i cui dati di funzionamento si pos- 



(b) 



— r ~ 
o y\ 


're 1 

111 

-0.5 


EF42 

V g2 =250 V 

V 9J = cv 
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> 

A 




-15 




v 




-2 








“A* 5 
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"4 ~2 Vg,(v) 0 0 100 200 300V 4 (v)400 

Fio. 7. - Caratteristiche mutue (a) ed anodiche (b) del pentodo EF42. 
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Fio. 8. - Schema, collegamenti allo zoccolo lìimlock c dimensioni del 
triodo-esodo convertitore FCH 4 2. 


Dati d’impiego del triodo oscillatore (fig. 4). 


[V ba 

= 

250 

V 


B 

= 

33 

kQ 


R„ 

= 

47 22 

kQ 


! 0T- 3 


200 350 

K A 


N 

= 

4,8 5,1 

mA 


v 

v ose . 

= 

8 8 

V eff. 


$eff. 

= 

0,55 0,6 

m A/V 


Dati (l’impiego dell’esodo converti toro (fig. 0) 

J, 

V b a = V a 

= 

250 


V 

Ri 


27 22 (*) 


kfi 

R 2 


27 


kQ 

R, 


180 


o 

Rg 

= 

22 


kfi 

J gT- 3 


350 <**) 


gA 

Vgi 

— 

- 2 - 29 

— 20,5 (*) 

V 

V U 2- 4 


85 124 

135 (*) 

V 

N 

= 

3 


mA 

L2-4 

= 

3 


mA 

N 

= 

750 7,5 

24 (*) 

p. A/V 

Ra 

= 

>1 >5 

>5 

MQ 

Rea 

= 

75 


kQ 



(*) Allorché, come è indicato con linea tratteggiata in 
figura 4, la tensione di griglia schermo della amplifieatrice 
di F.I. EÀF42 è ricavata dallo stesso partitore R ]t R 2 che 
alimenta lo schermo della KOH42 e la polarizzazione è uguale 
per i due tubi. 

(**) Se /f s = 47 kQ, / gT—s deve essere regolata a 200 ,jA. 
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Fabbrica Italiana Valvole Radio Elettriche 


BOUETTINO D'INFORMAZIONI 

DEL SERVIZIO CLIENTI 


A i\ NO III - N. 2 4 
Novembre 1949 


o 


o 


1. ■ 5R4GY. 

11 tubo 5R4GY è un doppio diodo raddrizzatore ad 
alto vuoto. La caratteristica particolare di questa val¬ 
vola è di avere un’elevata ampiezza della massima ten¬ 
sione inversa e del la massima corrente anodica, pur 
richiedendo una potenza di accensione del filamento 
uguale alla valvola del tipo 80 e 5Y4G 


*>— 50,5:i— - 



Fig. 1. - Dimensioni 
(l’ingombro della val¬ 
vola 5R4GY. 


Pda 



Fig. 2. - Collegamenti 
allo zoccolo della val¬ 
vola 5R4GY. 


Nelle figure 1-2 sono rappresentate le dimensioni 
d’ingombro e i collegamenti allo zoccolo. 


Caratteristiche e dati di funzionamento. 


Catodo: rivestito a riscaldamento diretto. 
Accensione (c. a.) ( 1 ) 

Posizione di montaggio 


5 V 2 A 
verticale ( 2 ) 


Limiti massimi ieimpiego 

Ampiezza massima della tensione inversa 

(a vuoto) ' 2800 V 

Ampiezza massima della corrente anodica 

(per anodo) 650 inA 



Funzionamento con filtro a ingresso capacitivo 

Massima tensione alternativa per anodo (valore eft): 
a pieno carico 700 000 V 

a vuoto 750 1000 V 


(») Nelle condizioni di funzionamento eorrispondenti id- 
Paiva tratteggiata della figura 5 si deve attendere che il 
filamento raggiunga la temperatura di lavoro, prima di ap¬ 
plicare ai diodi la tensione anodica. 

( 2 ) E’ consentito di montare la valvola con asse orizzon¬ 
tale, purché i piedini 1 e 4 siano in piano verticale. 


Fio. 3. Caratteristiche (li funziouamento 0 di carico della valvola 5R4GY. 

Minima impedenza totale del circuito 

anodico ( ;1 ) 125 575 ohm 

Massima corrente continua di uscita 250 150 mA 


( :i ) Con un condensatore d’ingresso del filtro di capacità 
superiore ai 4 pF può essere necessario aumentare V impe¬ 
denza del circuito anodico oltre al minimo indicato, per man¬ 
tenere l'ampiezza della corrente anodica entro il limite sta¬ 
bilito. 
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Fi g. 4. - Andamento della caduta di tensione interna in un'elemento 
del doppio diodo 5R4GY. 

Funzionamento con filtro a ingresso induttivo 


2. - Criteri cos truttivi dei portavalvole per 
la serie "Miniature" - Controllo. 

Nel ri. 20 di questo Bollettino è già stato trattato 
dei portavalvole per i tipi miniatura, indicando i prin¬ 
cipali requisiti che essi devono avere. Torniamo oggi 
sul l’argomento, perché riteniamo necessario esaminare 
pili In dettaglio le condizioni a cui devono soddisfare 
in modo particolare le mollette di controllo, sia perchè 
queste costituiscono senza dubbio relemento essenziale 
di ogni portavalvola, sia perchè essi possono attraverso 
i piedini, con cui sono a contatto, trasmettere sforzi 
meccanici al vetro della valvola. Pensiamo che il nostro 
intervento in argomento, che interessa direttamente la 
vita delle valvole, possa essere gradito, tanto più che 
la nostra qualità di costruttori di valvole ci mette nella 
condizione di poter vedere panoramicamente il pro¬ 
blema, consentendoci anche di esaminare, criticamente 
tutti i tipi di portavalvole attualmente in commercio. 
Per queste ragioni raccogliamo in questa breve nota 
le condizioni essenziali a cui deve soddisfare un buon 
portavalvole per valvole miniatura, non trascurando 
di indicare i difetti che si devono assolutamente evi¬ 
tare, e aggiungiamo un suggerimento circa i controlli 
(die si possono eseguire sui portavalvole stessi. 

Un portavalvole per la serie miniatura, per assol¬ 
vere convenientemente alle sue funzioni, deve avere le 
seguenti caratteristiche : 


Massima, tensione alternativa per anodo (valore eff.) : 


a pieno carico 



750 

950 V 

a vuoto 



850 

1000 V 

Minima induttanza 

d’ingresso 

del filtro 

5 

10 H 

.Massima corrente 

continua di 

uscita 

250 

175 mA 


1) trattenere stabilmente le valvole qualunque sia 
l’orientazione con la quale esse vengono montate; 

2) non determinare in alcun modo tensioni sul 
vetro del fondello delle valvole ; 



Fig. 5. - Curva dei limiti massimi di funzionamento della valvola 5R4GY. 


3) stabilire un buon. col legai neri to elettrico tra gli 
organi di serraggio dei piedini della valvola ed i 
piedini stessi. 

La prima condizione serve a garantirci contro acci¬ 
dentali sfilature — e conseguenti rotture — delle val¬ 
vole dal portavalvole durante il trasporto degli appa¬ 
recchi ; essa è di estrema importanza per apparecchi 
soggetti ad urti, scosse e vibrazioni, quali gli autora¬ 
dio. -Per soddisfare a questa condizione è necessario 
che ogni singolo organo di contatto serri con suffi¬ 
ciente [orza i piedini delle valvole; sarà così con¬ 
temporaneamente soddisfatta la terza condizione che 
richiede un buon collegamento elettrico degli organi 
in presa. 

La seconda condizione è forse più difficile da realiz¬ 
zare, mentre nello stesso tempo è importantissimo che 
sia soddisfatta, perchè in caso diverso il vetro può 
rompersi ponendo bruscamente termine alla vita della 
valvola. Ovviamente le mollette di contatto possono 
trasmettere tensioni sul vetro soltanto attraverso i pie¬ 
dini di contatto della valvola. È quindi essenziale che 
siano sempre le mollette ad adattarsi ai piedini e non 
deve mai accadere che le mollette costringano i pie¬ 
dini ad adattarsi a loro. Del resto è ben noto che in 
ogni caso i collegamenti con morsetti di uscita por¬ 
tati dal vetro del bulbo (come ad esempio si verifica 
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nelle valvole trasmittenti o sui cappucci di griglia delle 
riceventi devono essere flessibili. 

Non diversamente deve avvenire nel montaggio dei 
tipi miniatura. Evidentemente, nel particolare caso in 
questione, ai collegamenti flessibili si possono sostituire 
collegamenti « snodati », purché il gioco degli snodi 
sia sufficientemente ampio. È necessario infatti che al¬ 
l’atto della inserzione della valvola non soltanto gli 
organi dì contatto del portavalvole si portino esatta¬ 
mente in corrispondenza dei piedini (e che perciò l’in¬ 
serzione avvenga senzra deformazione dei piedini, degli 
organi di contatto o di entrambi), ma che siano ancora 
consentiti agli organi di contatto ulteriori spostamenti 
per seguire tutte le possibili dilatazioni termiche del 
sistema. 

Premesso quanto sopra, la realizzazione degli or¬ 
gani di contatto di un portavalvole, o mollette, deve 
rispettare le seguenti norme : 

— le mollette devono avere una imboccatura di in¬ 
gresso dei piedini, opportunamente svasata e termi¬ 
nante in una strozzatura, di diametro leggermente infe¬ 
riore a quello del piedino, che possa dilatarsi elastica¬ 
mente. L’inserzione delle valvole richiede in tal modo 
un certo sforzo (da esercitare in direzione assiale) per 
allargare le strozzature; lo sforzo di serraggio delle 
strozzature sui singoli piedini garantisce poi da acci¬ 
dentali sfilature delle valvole stesse. Infine una conve¬ 
niente scelta dell’angolo di svasatura, può ridurre lo 
sforzo da esercitare sulla valvola per l’inserzione dei 
piedini, senza per altro ridurre lo sforzo necessario 
alla, loro estrazione; 

— le mollette non devono essere fissate rigidamente 
al corpo del portavalvole ma devono essere loro per¬ 
messi tutti i possibili spostamenti in un piano nor¬ 
male all’asse del portavalvole stesso; gli spostamenti de¬ 
vono poter essere di ampiezza sufficiente a garantire 
che le mollette possano seguire i movimenti dei pie : 
dini dovuti alle normali variazioni di temperatura delle 
valvole. 

Il principale inconveniente che di solito si presenta 
nei portavalvole è quello di un insufficiente gioco delle 
mollette, le quali devono poter oscillare liberamente 




Fio. G. - Dimensioni dello zoc¬ 
colo delle valvole «Miniatura». 


intorno ai vertici di un ottagono inscritto in una cir¬ 
conferenza di 9,525 min. di diametro (3 8 di pollice, 
vedi fig. 6). 

Se tale libertà di movimento non esiste, per effetto 
di eventuali imperfezioni costruttive, l’inserzione della 
valvola, oltre a richiedere lo sforzo necessario ad al¬ 
largare le strozzature, può richiedere uno sforzo sup¬ 
plementare, mascherato dal precedente, pei' deformare 
i piedini ; le tensioni, che in tal caso si generano nel 
fondello, rendono inevitabile la rottura del vetro. 

Ber accertare sui portavalvole del commercio sia la 
centratura delle mollette sia resistenza di una suffi¬ 
ciente libertà di movimento che consenta di seguire le 
dilatazioni termiche, è necessario verificare che i gio¬ 
chi assegnati alle mollette siano tali da consentire le 
necessarie variazioni delle distanze fra i centri dì due 
mollette di una qualunque coppia (costituita da mol¬ 
lette diametrali, contigue, alternate, ece.) a cavallo 
delle relative quote prescritte. Ad esempio la distanza 
tra i centri di due mollette diametralmente opposte 
deve poter variare almeno tra 9 e 10 min. Con l’aiuto di 
un. calibro costituito da una piastrina in acciaio por¬ 
tante due rigidi perni pure in acciaio, aventi gli assi 
alla distanza di 3/8" e diametro di un piedino, si deve 
quindi verificare non soltanto se le spine si infilano 
regolarmente nelle due mollette diametrali, in esame, 
ma anche se il complesso calibro-coppia di mollette 
in presa possa assumere rispetto al portavalvole spo¬ 
stamenti dell’ampiezza complessiva di 1 mm. 

Evidentemente per controllare tutte le distanze tra 
le mollette occorrehbero diversi calibri a, due spine. 
Più semplicemente il controllo delle distanze c dei gio¬ 
chi può egualmente eseguirsi con un solo calibro por¬ 
tante 7 spine in acciaio (per zoccoli a 7 mollette) che 
riproducano esattamente la disposizione dei piedini di 
una valvola (fig. 6). Si controllano allora i portaval¬ 
vole verificando: 

— che le spine del calibro si infilino nelle mollette 

con regolarità e senza sforzi eccessivi; 

— che ad imbocco avvenuto il complesso calibro- 
mollette possa muoversi rispetto al portavalvole in tutte 
le possibili direzioni contenute in un piano normale, al 
portavalvole stesso. 

La verifica precedentemente descritta è sufficiente ad 
assicurare che il portavalvole non determina sollecita¬ 
zioni nel vetro; raccomandiamo pertanto ai costruttori 
di provvedersi del calibro sopra descritto richiedendo» 
alla Fivre il disegno o un campione e di esaminare 
tutti i portavalvole da loro impiegati. È prudente che 
essi eseguano la verifica accennata sia prima del mon¬ 
taggio del portavalvole. sia a cablaggio eseguito. Na¬ 
turai mente i conduttori da saldare alle mollette de¬ 
vono essere assolutamente flessibili, affinchè la, veri¬ 
fica possa avere esito favorevole anche nel secondo caso. 

Naturalmente sono sempre da tener presenti anche 
le altre prescrizioni date nel citato Bollettino ru 20. 

M. A. 
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3. - Sostituzione di tubi. (Seguito degli articoli 
pubblicati sui Bollettini N. 21 e 22). 


TABELLA DELLE SOSTITUZIONI 


Tipo da sostituire 

Tipi corrispon¬ 
denti FIVRE 

Varianti da effet¬ 
tuare ai circuiti 

Tipo da sostituire 

Tipi corrispon¬ 

denti FIVRE 

Varianti da effet¬ 

tuare ai circuiti 

6D 8G 

6A7 

3-4 

6 H 6 G 

0HGGT 

I 


6A8G 

3 





6A8GT 

2-3 

6J5* 

6C5G 



72A8GT 

2-3 


6J5GT 






6SN7GT 

2-3 

6E5 

6E5GT 



12SN7GT 

2-3 


6G5 

2 


37 

1 1-4 





56 

1-3-4 

6E7 

6D6G 

4 


76 

1-4 


6K7G 

4 





6K7GT 

2-4 

6J5G|GT* 

6C5G 



6SK7GT 

2-4 


GSN7GT 

2-3 


6U7G 

4 


12SN7GT 

2-3 


12K7GT 

2-3-4 


37 

1-4 


12SK7GT 

2-3-4 


56 

1-3-4 


58 

3-4 


76 

1-4 


78 

4 

6J7 

6J7G 

1-2 


. 



6J7GT 


6F6 

GF6G/GT 

1 


6SJ7GT 

2 


6K6G 



12 J 7 GT 

3 


6K6GT 



12SJ7GT 

2 3 


6LGG 

1-3 


57 

I-2-3-4 


6V6G 



77 

1-2-4 


6V6GT 






41 

1-4 

6J7G 

6J7GT 



42 

1-4 


6SJ7GT 

2 


89 

1-2-4 


12 J 7 GT 

2-3 





12SJ7GT 

2-3 

6F6G/GT 

6K6G 



57 

2-3-4 


6K6GT 



77 

3-4 


6L6G 

3 





6V6G 


6J7GT 

6J7G 

1 


6V6GT 



6SJ7GT 

2 


41 

1-4 


12 J 7 GT 

2-3 


42 

1-4 . 


12SJ7GT 

2-3 


89 

1-2-4 


57 

2-3-4 





77 

3-4 

6F7 

6P7G 

4 







6J8G 

6TE8GT 

1-2 

6F8G 

6SN7GT 

2 





12SN7GT 

2-3 

6K6G/GT 

6E6G 

1-3 





6L6G 

1-3 

6G6G 

6K6G 

3 


6V6G 



CK6GT 

3 


GV6GT 



6V6G 

3 


41 

1-4 


GV6GT 

3 


42 

1-3-4 


41 

3-4 


89 

1-2-4 


89 

2-3-4 







6K7 

6D6 

1-2-4 

6H6 

6H6G 

1 


6K7G 

1-2 


6H6GT 

1 


6K7GT 



320 


Tipo da sostituire 

Tipi corrispon¬ 

denti FIVRE 

Varianti da effet¬ 

tuare ai circuiti 

Tipo da sostituire 

Tipi corrispon¬ 

denti FIVRE 

Varianti da effet¬ 

tuare ai circuiti 

6K7 

6NK7GT 

1-2 

6P5G/GT 

6C5G 



6SK7GT 

2 


6J5GT 



6U7G 

1-2 


6SN7GT 

2-3 


12K7GT 

3 


12SN7GT 

2-3 


12NK7GT 

1-2 


37 

1-4 


12SK7GT 

2-3 


56 

1-3-4 


58 

1-2-3-4 


76 

1-4 


78 

1-2-4 







6P7G 

6F7 

4 

6K7G 

6D6 

2-4 





6K7GT 

1-2 

6Q7 

2A6 

1-2-3-4 


6NK7GT 

1-2 


6B6G 

1-2 


6SK7GT 

2 


6Q7G 

1-2 


6U7G 

1-2 


6Q7GT 



12K7GT 

1-2-3 


6SQ7GT 

2 


12NK7GT 

1-2-3 


12Q7GT 

3 


12SIC7GT 

1-2-3 


12SQ.7GT 

2-3 


58 

3-4 


75 

1-2-4 


78 

4 







6Q7G 

2A6 

1-2-3-4 

6K7GT 

6D6 

1-2-4 


6B6G 

1-2 


6K7G 

1-2 


6Q7GT 



6NK7GT 



6SQ.7GT 

2 


6SK7GT 

2 


12Q7GT 

3 


6U7G 

1-2 


12SQ7GT 

2-3 


12K7GT 

3 


75 

1-2-4 


12NIC7GT 

3 





12SK7GT 

2-3 

6Q7GT 

2A6 

1-2-3-4 


58 

3-4 


6B6G 

1-2 


78 

4 


6Q7G 

1-2 





6SQ7GT 

2 

6K8 

6K8G 

1-2 


12Q7GT 

3 





12SQ7GT 

2-3 

6K8GT 

6K8G 

1-2 







6R7GT 

85 

1-2-4 

6L5G* 

6C5G 

3 





6J5GT 

3 

6S7 

6D6 

1-2-3-4 


6SN7GT 

2-3 


6K7G 

1-2-3 


12SN7GT 

2-3 


6K7GT 

3 


37 

3-4 


6NK7GT 

3 


56 

3-4 


6SK7GT 

2-3 


76 

3-4 


6U7G 

3 





12K7GT 

2-3 

6L6 

6L6G 



12NK7GT 

2-3 





12SK7GT 

2-3 

6L7 

6L7G 



58 

3-4 


- 



78 

3-4 

6N7G/GT 

6A6 

1-4 





53 

1-3-4 

6SA7 

6SA7GT 



79 

1-2-4 


12SA7GT 

3 


u Si può usare ii pentodo 6C6 collegato a triodo (schermo soppres¬ 
sore collegato all’anodo). 
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PRODOTTI DELL'INDUSTRIA INGLESE ALLA 
MOSTRA DI RADIOLYMPIA 1949(28/9-8/10) 

Ricevitori televisivi. 

Nello stand della Mareonipfione Ltd figurano appa¬ 
recchi riceventi televisivi combinati con la radio ed 
impieganti tubi alluminizzati, capaci di fornire imma¬ 
gini chiare e visibili in locale chiuso con illuminazione 
normale. 

I vari telericevitori presentati dalla General Electric 
Company sono muniti di tubi a raggio catodico con 
schermo quasi piatto allo scopo di eliminare la distor¬ 
sione verifìcantesi ai lati deH’immagine. 

La F. N. Fitton Lid presenta un modello che si 
adatta perfettamente all’angolo di una stanza. Questa 
stessa Casa esporrà due nuovi modelli, uno a mobiletto 
ed uno a consolle forniti di tubi da 12 pollici. Questi 
sono adatti per l’uso nell’area circostante il trasmetti¬ 
tore, ma con l’impiego di preamplifìcatori possono ve¬ 
nire usati anche in zone di più difficile ricezione. 

La Jìus Rado Ltd presenta invece alcuni modelli 
adattabili tanto per la zona televisiva di Londra che per 
quella di Birmingham, basterà cambiare lo chassis vi¬ 
sivo che è stato costruito in un’unità singola, sistemata 
entro lo chassis principale. 

I ricevitori televisivi per proiezione della A, J. Bal- 
combe forniscono un’immagine d’insolita grandezza con 
un tubo a raggio catodico di misura piccolissima. 

La Metro Pex Ltd esporrà una serie completa di 
lenti ottiche d’ingrandimento adatte per essere montate 
sopra lo schermo di un telericevente 

Novità che presentano un’attrazione particolare, per 
quanto uno di esse probabilmente non riguarderà la 
televisione nella casa normale ancora per anni, sono il 
sistema a colori Pye, e l’apparecchio di proiezione 
Mullard-Philips. Per le sue dimostrazioni a colori, Pye 
conserva lo standard B.B.C. di 405 linee intrecciate, ma 
vi sono cinquanta immagini a.1 secondo in ognuno dei 
tre colori primari — all’atto pratico le immagini sono 
trasmesse e ricevute in bianco e nero come al solito, i 
colori essendo filtrati alla trasmittente e reintrodotti 
alla ricevente da dischi ruotanti colorati ruotanti in 
sincronismo. Dato che vi è un numero triplo di imma¬ 
gini al secondo a paragone del sistema B.B.C., la banda 
di frequenza video è corrispondentemente più alta -— 
troppo ampia infatti perchè il sistema sia considerato 
come un servizio pubblico. Il presente sistema ha appli¬ 
cazioni educative scientifiche industriali e militari, come 
per esempio nella televisione di operazioni chirurgiche 
per gli studenti. 

II sistema di proiezione Philips, affidato in questo 
paese alla Muìlard, adopera un piccolo tubo a raggi 
catodici sul quale, impiegando circa 25 000 volt, viene 
assicurato un quadro intensamente luminoso. Un siste¬ 
ma ottico particolarmente efficiente proietta il quadro 


su uno schermo di vetro smerigliato di circa 15x12". 
La Philips ha trovato un metodo per fare la lente di 
correzione in gelatina, allo scopo di accelerare la pro¬ 
duzione e ridurre i costi, ed ha anche così semplificato 
il lavoro di aggiustamento ottico. I vantaggi sono una 
grande superfìcie di schermo, uno schermo piano e l’im¬ 
piego di un tubo che dovrebbe essere meno costoso. Dal¬ 
l’altro canto la luminosità è molto al disotto di quella, 
per es., di uno dei tubi alluminizzati da 15", e l’angolo 
di visione tende ad essere limitato. Teoricamente un 
tal schermo dovrebbe essere visto dalla distanza di 10 
piedi o più, ma gli schermi di vetro smerigliato tendono 
ad addolcire la struttura delle linee del quadro, per¬ 
mettendo così una visione più ravvicinata. 

Fra le ditte che espongono modelli impieganti questo 
sistema sono Alba , Becca , Ferbuson , Ferranti, Philips , 
Re geritone , R.G.D., e Vidor. Il prezzo dell’apparecchio 
Alba è di Lst. 115 più tassa, quello della Philips di 
Lst. 195 tassa compresa. Per Lst. 270 circa la RG.D. 
offre un modello con schermo ad ampia visione di Per- 
spex smerigliato e con tutti i quattro controlli princi¬ 
pali allungati per il maneggio dalla distanza di visione. 

Un modo interamente differente per ottenere un’im¬ 
magine più grande è tentato dalla Regentone nel mo¬ 
dello TR20 (Lst. 104 tutto compreso) una consolle con 
un tubo da 12" senza maschera. Normalmente nell’in¬ 
terno della cornice circolare si vede un’immagine di 
10x8". Muovendo un interruttore posto sul lato l’am¬ 
piezza delle tensioni di scansione sia delle linee che del 
quadro viene aumentata e l’immagine viene allargata 
alle proporzioni di 15x12". L’effetto è di dare un primo 
piano circolare del diametro di 12" del centro dellascena. 

Antenne. 

Un nuovo tipo di antenna interna per televisione che 
può venire usata a « V » diritta e rovesciata, a « L », 
a « T » oppure a dipolo verticale è presentato dalla 
Wolsey Television Ltd che l’ha costruita. 

Diverse antenne di speciale costruzione sono pre¬ 
sentate dalla u E. M.I. » Sales and Service Ltd queste 
comprendono modelli anti-statici, antenne per radio re- 
lay e per installazioni in edifìci e gruppi di case. 

La Belling and Lee Ltd espone una serie completa 
di antenne tra cui figurano il nuovo tipo per televisione 
a elementi multipli adatta per zone particolarmente 
disturbate. 

Antenne televisive e a onda corta per uso interno ed 
esterno ed antenne per autoveicoli sono presentate a 
cura del VAntiference Ltd. 

È esposta anche una gamma di antenne televisive 
costruite dalla Aerialite Ltd, montate con un metodo 
semplicissimo, che assicura una riduzione nella mano 
d’opera ed un minor costo. 

Comunicazioni. 

Un modello in scala ridotta di un collegamento radio 
a microonde costruito dalla Standard Telephones and 
Cables Ltd riproduce una tipica stazione ripetitrice con 
torre da 200 piedi funzionante automaticamente, per cui 
basterà la semplice sorveglianza della linea di servizio, 
e ispezioni mensili da parte del personale addetto alla, 
manutenzione. 
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Una estesa gamma di equipaggiamento per le comu¬ 
nicazioni è presentato dalla Marconi Wireless Tele (/rapii 
Co Ltd . 

Radar. 

Fra il materiale presentato dalla MeAropotilan-Vi- 
ckers Electric al Co. LUI figura V equipaggi a mento radar 
tipo (( Seascan » che adotta un magnetron per uria lun¬ 
ghezza d’onda di 3 erri, (« standard » britannico per i 
radar usati in marina). L’equipaggiamento consente 
quattro portate da 50 yard e a 27 miglia. 

Riproduzione del suono e fonoregistrazione. 

Cambiadischi automatici e macchine fonografiche 
sono presentate dalla Casa Corraci Engineering and 
Man. Ltd, che espone pure uno speciale radiogrammo¬ 
fono montato su un sistema di molle a sospensione. Una 
versione per la Marina di questo apparecchio è capace 
di funzionare anche se inclinata ad angoli di 90°. Cam¬ 
biadischi funzionanti per mezzo di batterie sono pure 
esposti. 

Motorini per grammofoni della A, R. Sud gru and Co. 
regolabili per velocità, di 78, 45, e ,33,3 giri al minuto, 
un completo equipaggiamento per la fonoregistrazione 
studiato per registrazioni a microincisione sono pure 
esposti. L’apparecchio può incidere su un solo disco 


fino a 250 solchi per pollice, e per la sua completa mo¬ 
dulazione è suffìcente un watt. 

Registratori su nastro sono presentati da un discreto 
numero di Case tra cui Lee Products, W righi é W e aire 
Ltd, e la General Electric Company Ltcl. 

Un avvisatore automatico per treni passeggeri viene 
presentato dalla Westing house lira he and Signal Co. 
Ltd. Questo ha sedici messaggi p re- regi strati su un na¬ 
stro magnetico e annuncia automaticamente ai passeg¬ 
geri le varie destinazioni e le fermate intermediarie dei 
treni. È collegato con il circuito visivo del treno, già 
esistente, dimodoché ravvicinarsi del treno stesso dà 
inizio agli annunci. 

Un « pick-up » con puntina di diamante, basato su 
un principio interamente nuovo per quanto riguarda la 
conversione delle vibrazioni meccaniche in energia elet¬ 
trica, viene presentato dalla « The Lowther Man. Ltd. 

La Celestion Ltd. espone una selezione di altopar¬ 
lanti con chassis aventi diametro variante fra 2 pol¬ 
lici e mezzo e 18 pollici, e potenza che va da 1/40 a 
40 watt. 

Tra gli altoparlanti tipo « Bafflette » della Richmond 
Allan Radio hit figura un nuovo modello a consolle con 
cono da 8 pollici che funzionerà durante l’esposizione. 

Gli altoparlanti della British Rota Ltd sono muniti 
di un dispositivo che impedisce alla polvere di accumu¬ 
larsi sul cono sonoro e nel traferro. (453) 
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SiebUónica, IV, 8 


RASSEGNA DELIA STAMPA RADIO-ELETTRONICA 


D. Kleis, H. Rinia, F. C. W. Sloof, M. van Tol, 
j. M. Unk: Un 9 installazione ricevente e tra¬ 
smittente sperimentale di fototelegrafia ra¬ 
pida . «Revue Techn, Philips», X. 

L Dati generali. N. 8, febbraio 11)19, p. 225 (7 pag., 3 fig,), 
II. Il trasmettitore. M; 9, marzo 1949, p. 257 (0 page, 5 fig,). 
ITI. Il ricevitore. X. 9, pag. 205 (8 page, 7 fig.). 

TV. Trasmissione dei segnali. N. 10, aprile, p. 289 (10 pag., 
14 fig.). 

V. Sincronizzazione del trasmettitore e del ricevitore. X. IL 
maggio, p. 825 (11 pag., 7 fig.). 

La trasmissione di disegni o altre immagini in fac¬ 
simile per via elettrica (fototelegrafìa) ha interessato gli 
studiosi già da molto tempo, e sono ben noti ad esempio 
i dispositivi studiati dall’abate Caselli, fino dal 1865. 
Applicazioni pratiche vennero effettuate al principio 
di questo secolo, e successivamente furono sviluppate 
le apparecchiature più moderne che sono tutt’ora in 
funzione. 

Gli scopi pratici per i quali la trasmissione elettrica 
di immagini appare utile sono di varia natura. 

Oltre al caso ovvio in cui sia necessario trasmettere 
fotografie o disegni, acquista sempre maggior impor¬ 
tanza quello della trasmissione di testi che potrebbero 
a rigore essere trasmessi anche con i normali apparecchi 
telegrafi® o telescriventi, ma che perderebbero in tal 
modo qualche elemento essenziale per il loro uso. 

La riproduzione in iac-simile di un documento, con 
tutte le sue firme ed i suoi timbri, può ad esempio in 
alcuni casi sostituire V originale, mentre la semplice 
riproduzione telegrafica del testo non avrebbe alcun 
valore. Altri casi in cui la trasmissione telegrafica o 
per telescrivente cade in difetto sono quelli in cui il 
testo è redatto in caratteri non usuali (ad esempio 
cirillici, o addirittura ideografici), quelli in cui nel testo 
sono intercalati segni particolari (formule matematiche 
o simili), quelli in cui interessi conoscere non solo il 
testo propriamente detto, ma anche la sua disposizione 
sul foglio, e così via. 

In generale, si tenga presente che una riproduzione 
in fac-simile fornisce una. quantità di informazioni molto 
maggiore della corrispondente riproduzione telegrafica. 
Questa si limita ad indicare che il testo originale com¬ 
prende una determinata successione di segni conven¬ 
zionali (lettere, cifre, segni di interpunzione, spazi), 
mentre quella riproduce tutte le particolarità con le 
quali tali segni sono tracciati sull’originale. 

Non ci si deve pertanto meravigliare se una riprodu¬ 
zione in fac-simile richiede, a parità dì banda di fre¬ 
quenza utilizzata, un tempo maggiore di quello richiesto 
dalla corrispondente riproduzione telegrafica, o una 
banda di frequenze più estesa a-parità di tempo impie¬ 
gato. Pertanto, quando di un messaggio sia sufficiente 
conoscere il testo indipendentemente da altre informa¬ 
zioni, la trasmissione telegrafica risulta in generale 
piti economica, e viene perciò preferita, mentre in altri 
casi, essendo necessaria la trasmissione di una maggiore 


quantità di informazioni, la riproduzione in fac-simile 
risulta indispensabile. 

1 sistemi di fototelegrafìa finora in uso impiegano 
una banda di frequenze limitata e pertanto per trasmet¬ 
tere una determinata superfìcie di un’immagine con una 
sufficiente definizione, richiedono un tempo notevole. 
Una pàgina di u Elettronica », ad esempio, può venire 
trasmessa con una finezza di analisi di 4 linee per milli¬ 
metro in 5 o 10 minuti primi ( I ). 

L’aumento della velocità di trasmissione, richiedendo 
una corrispondente estensione della banda di frequenza 
interessata, non implica necessariamente una migliore 
utilizzazione del canale impiegato. Tuttavia ragioni pra¬ 
tiche di esercizio possono rendere utile un tale aumento, 
ove si disponga naturalmente di un canale sufficiente- 
mente ampio, ed in vista di ciò la Philips, utilizzando 
i recènti progressi della tecnica, ha sviluppato un 
sistema di fototelegrafìa rapida che consente di ottenere 
una velocità di trasmissione circa 60 volte superiore 
a quella precedentemente citata (una pagina di « Elet¬ 
tronica » viene trasmessa in circa 8 secondi con una 
finezza di analisi di 5 linee per millimetro). 

In questo dispositivo, analogamente a quanto avviene 
in quasi tutti i sistemi attuali di fototelegrafìa, l’imma- 
gine da trasmettere viene esplorata da un punto lumi¬ 
noso, mentre la luce riflessa o trasmessa viene raccolta 
da una cellula fotoelettrica. Il punto luminoso ha il 
diametro di 0,2 min., ciò che corrisponde alla suddivi¬ 
sione di ogni centimetro quadrato in 2500 elementi. La 
velocità di trasmissione citata corrisponde a circa 80 cm 2 
al secondo, ossia a 200 000 elementi al secondo, ossia in 
definitiva ad una frequenza dì 100 kHz. 

Nei sistemi usuali l'immagine da trasmettere viene 
arrotolata su un cilindro che poi vien fatto girare, 



Fio. 1. - Schema del dispositivo di esplorazione del trasmettitore. I 
documenti sono « incollati » elettrostaticamente sulla striscia B di ma¬ 
teriale speciale, e fatti così scorrer© sul tamburo O che gira rapida¬ 
mente e porta tre sistemi ottici uguali e spostati fra loro di 120°. 


( ] ) Per indicazioni sulla finezza di analisi di vari tipi 
di riproduzioni si veda : A. De Filippi : Prìncipi della tele¬ 
ri siane, «Elettronica», III, giugno-luglio 1948, p. 213. 
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Fig. 2. - Schema completo del 
dispositivo di esplorazione. — 
C cilindro d’analisi immobile 
contro il quale scorre la stri¬ 
scia di trasporto B coi docu¬ 
menti da riprodurre. Q fendi¬ 
tura. E motore azionante i 
dischi R e R* del rotore. W 
vite senza fine, per derivare il 
movimento lento di trasporto 
della striscia B. L lampada di 
proiezione immobile. F cellula 
fotoelettrica pure immobile. 
No condensatore ottico ausi¬ 
liario. Ni secondo condensato¬ 
re ottico. Si specchio forato, 
obbiettivo. Ti, Ui specchi. 


mentre il sistema ottico lo esplora punto per punto. 
La sostituzione dei vari documenti richiede in generale 
qualche secondo, e ciò non è molto dannoso quando la 
riproduzione di ogni immagine richiede diversi minuti. 
Quando invece la riproduzione di ciascun documento 
richiede solo pochi secondi, la perdita di tempo suddetta 
sarebbe inammissibile, ed è stato perciò usato un 
metodo di trasmissione continua, che permette fra l’altro 
di trasmettere immagini di qualunque formato, purché 
la loro larghezza non superi 22 cm circa. A questo 
scopo i movimenti dell’immagine e dei dispositivi ottici 
sono stati scambiati, facendo ruotare questi ultimi e 
dando un moto traslatorio continuo all’immagine. 

I documenti da riprodurre vengono incollati provvi¬ 
soriamente, con un metodo elettrostatico che si descri¬ 
verà in seguito, su una striscia flessibile e scorrevole, 
che viene successivamente incurvata su 120° e fatta scor¬ 
rere su un tamburo rotante che porta tre dispositivi 
ottici uguali, come mostra schematicamente la figura 1. 
Maggiori particolari del dispositivo risultano chiara¬ 
mente dalla figura 2, mentre la figura 3 mostra il per¬ 
corso dei raggi luminosi. Come si vede, la lampada 
è unica e fìssa, e così pure la cellula fotoelettrica, mentre 
la maggior parte degli altri dispositivi ottici sono tripli 


e ruotano a 120° l’uno dall’altro, entrando successiva¬ 
mente in funzione. In tal modo il documento viene ana¬ 
lizzato per linee trasversali parallele, distanti fra loro 
0,2 mm. Da notare in particolare come, grazie all’uso 
di uno specchio forato, uno stesso obbiettivo serva con 
la sua parte centrale per l’andata dei raggi, e con la 
sua parte periferica per il ritorno. 

Nella figura 4 è mostrato schematicamente il dispo¬ 
sitivo di trasporto. Il nastro lì di un materiale isolante 
speciale, è trascinato dal rullo K. Il bilanciere Z lf imper¬ 
niato in A 3 porta un secondo rullo di piccole dimensioni, 
mentre il grande rullo J è portato dal bilanciere Z 2 
imperniato in A 2 . Queste sospensioni elastiche fanno 
sì che un’eventuale frenatura temporanea del nastro, 
che può avvenire in P dove si depositano i documenti, 
non impedisca il moto regolare nel punto C dove ha 
tuogo ranalisi. 

Il nastro conduttore G, portato da un raddrizzatore 
opportuno alla tensione di + 10 kV, comunica ai docu¬ 
menti una carica che serve ad <c incollarli » elettrosta¬ 
ticamente in modo molto efficace al nastro principale 7?, 
la, cui superfìcie interna porta una metallizzazione posta 
a potenziale zero. Il rullo II, posto a tensione alterna¬ 
tiva, distacca i documenti alla loro uscita. 



Fig. 3. - Percorso dei raggi 
luminosi in uno dei tre siste¬ 
mi ottici del rotore. L lam¬ 
pada. N condensatore (il con¬ 
densatore ausiliario No della 
figura 2 non è rappresentato), 
D diaframma, W specchio per¬ 
forato. M obbiettivo da micro¬ 
scopio. a punto luminoso sul¬ 
l’immagine, T e V specchi, 
F cellula fotoelettrica, X' 
X”, X”’ lenti. 
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Fig. 4. - Schema del disposi¬ 
tivo di trasporto. 


La ffllula fotoelettrica utilizzata è del tipo ad emis¬ 
sione secondaria, e permette di ottenerti un rapporto 
segnale-disturbo soddisfacente, anche col modesto flusso 
luminoso disponibile. 

Su un fianco del nastro trasportatore, il raggio esplo¬ 
rante incontra una superficie speculare, che riflette 
verso la fotocellula un flusso luminoso maggiore di 



— DlHOXÌ 

— C(65%) 


— B(25%) 

— AlO%ì 




Fig. 5. - Andamento del segnale ottenuto con l’analisi di una linea. 
a) lesto in caratteri neri su fondo bianco; b) testo in caratteri bianchi 
su fondo nero; e) illustrazione a mezzo tinte. Nello zone bianche il 
potere diffondente della caria può essere ad esempio dell’85 % (livel¬ 
lo C) : nelle zone nere, può essere ad esempio del 25% (livello B). 
Impnlsi di livello D c A (110% e 0% rispettivamente) sono ottenuti 
al principio ed alla fine di ogni linea. 





Fio. 6. - Schema del ricevitore. Il rotore R e il cilindro di registra¬ 
zione fisso- Ò hanno un diametro sei volte minore dei corrispondenti ele¬ 
menti del trasmettitore. La pellicola F di 45 mm di larghezza proviene 
dulia bobina T ed è curvata intorno al cilindro C dalla molla K. 
La lampada G modulata dal segnale ricevuto, emette un fascio lumi¬ 
noso che, attraverso i sistemi ottici del rotore, produce una macchia 
luminosa larga 33 p sulla pellicola. Il motore E che comanda il moto 
del rotore e quello della pellicola, è sincronizzato dal segnale in arrivo. 
Ascendo da O la pellicola viene automaticamente sviluppata e fissata. 

quello che può rimandare una superficie bianca ma 
diffondente. Si ha così un impulso positivo di tensione 
più elevato di quelli corrispondenti ai punti bianchi dei 
documenti da riprodurre. 

Sull’altro fianco si ha una fenditura dalla quale hi 
luce non viene praticamente rinviata, onde si ha un 
impulso negativo corrispondente al nero. Questi impulsi 
sono destinati sia a sincronizzare il ricevitore, sia a 
stabilire il giusto livello di annerimento del negativo, 
come si vedrà in seguito. In definitiva il segnale corri¬ 
spondente all’esplorazione di una linea ha uno degli 
andamenti illustrati nella figura 5, secondo che il, docu¬ 
mento esplorato sia a caratteri neri su fondo bianco (a), 
a caratteri bianchi su fondo nero (b) o a chiaro-scuro. 

Il ricevitore funziona in modo analogo al trasmet¬ 
titore, ed è schematizzato nella figura 6. Una lampada 
speciale G, avente piccolissima inerzia, viene modu¬ 
lala dal segnale ricevuto e illumina tre sistemi ottici 
rotanti contenuti in Pi. Una pellicola sensibile F della 
larghezza di 45 mm scorre su un tamburo C come avve¬ 
niva del nastro trasportatore alla trasmissione. La 
pellicola impressionata viene sviluppata e fissata auto¬ 
maticamente e può essere immediatamente utilizzata 
per eseguire Ingrandimenti. 

Un particolare interessante è costituito dal dispo¬ 
sitivo destinato a stabilire il livello medio deH’arme- 
rimento della pellicola. Analogamente a quanto avviene 
in televisione, la determinazione di tale livello richie¬ 
derebbe che tutto il sistema di trasmissione, dalla foto- 
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cellula, del trasmettitore alla lampada modulata del 
ricevitore, fosse atto a trasmettere anche le compo¬ 
nenti a frequenza zero, ciò che è in generale dì attua¬ 
zione difficile. Inoltre, anche se ciò avvenisse, il livello 
medio dipenderebbe dallhamplificazione totale del si¬ 
stema, clic dovrebbe pertanto essere mantenuta rigoro¬ 
samente costante. Per queste ragioni, il sistema di 
trasmissione essendo del tipo usuale a resistenza-capa¬ 
cità, il livello medio viene ristabilito utilizzando i se¬ 
gnali ausiliari di cui si è fatto cenno precedentemente. 
Si è visto infatti ebe il segnale all’uscita dalla foto¬ 
cellula lia uno degli andamenti illustrati nella figura 5. 
Dopo uno o più stadi a resistenza e capacità, un se- 





à. b /««» 

Fio. 7. - Andamento dei segnali illustrati nella figura 5 a e 5 b all’uscita 
di uno stadio a resistenza e capacità. 

gnale corrispondente a una pagina prevalentemente 
bianca (fig. 5 a) avrebbe l’andamento illustrato nella 
figura 1 a, mentre quello corrispondente ad una pagina 
prevalentemente nera (fig. 5 b), assumerebbe 1’ anda¬ 
mento illustrato nella figura 7 b. 

Tuttavia, sapendosi a priori che il livello D corri¬ 
sponde a un determinato livello del potere riliettente 
deU’originale (110 %), una riproduzione corretta si può 
ottenere semplicemente spostando i due segnali in 
modo da portare le creste I) ad uno stesso livello cor¬ 
rispóndente appunto al 110 % nell’originale. Ciò si ot¬ 
tiene molto semplicemente con un circuito del tipo di 
quello della figura 8, in cui analogamente a quanto 
avviene in un voltmetro di cresta a diodo, il potenziale 
medio del punto g si sposta automaticamente fino a 
che le massime creste di tensione vengano a sfiorare 
il potenziale del catodo del diodo. In questo modo, re¬ 
golando opportunamente tale potenziale catodico, si 
può regolare esattamente il potenziale corrispondente 



Fig. 8. - Circuito. comprendente un diodo per il ristabilimento della 
componente continua del segnale. 



Fio. 9. - Esempio di lettera portante in testa una serie di scacchi de¬ 
stinati a determinare automaticamente, all’arrivo, il punto in cui inco¬ 
mincia sul film l’immagine corrispondente. 


al 110 %, e con buona approssimazione quello corri¬ 
spondente al bianco. 

H potenziale corrispondente al nero potrà essere an¬ 
cora diverso da quello voluto, dipendentemente dal va¬ 
lore dell’amplificazione totale. A ciò si rimedia uti¬ 
lizzando gli impulsi negativi illustrati nella figura 5 
e corrispondenti al nero perfetto. Regolando infatti la 
amplificazione all’arrivo, si può far sì che il livello 
di tali impulsi corrisponda appunto al nero perfetto, 
e tutte le altre graduazioni risulteranno allora regolate 
automaticamente. Ciò vale nel caso in cui si vogliano 
trasmettere immagini in chiaro-scuro. Per la trasmis¬ 
sione di pagine scritte, si preferisce invece aumentare 
fortemente ramplifìcazione, in modo da eliminare pra¬ 
ticamente le mezze tinte, ed ottenere così riproduzioni 
più contrastate. 

Una semplice inversione di polarità permette di otte¬ 
nere riproduzioni positive o negative. Le negative ven¬ 
gono utilizzate per stampare su carta fotografica ordi¬ 
naria, mentre le positive vengono utilizzate per la 
stampa su carta eliografica, che come è noto non dà 
luogo all’inversione delTimmagine. 

Per eseguire gli ingrandimenti in modo automatico, 
è necessario poter stabilire la posizione delle singole 
immagini sul film, anche se i documenti corrispon¬ 
denti non sono stati presentati al trasmettitore a inter¬ 
valli regolari. Ciò si ottiene in modo assai semplice, 
disponendo in testa ad ogni documento una serie di 
scacchi bianchi e neri come mostra la figura 9. Essi 
danno luogo ad una serie di impulsi aventi la fre- 
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Fig. 10. - Esempio di ripro¬ 
duzione. — a) originale; b) 
immagine ricevuta. — a) e />) 
sono ingranditi circa due volte 
per eliminare l’influenza della 
/grana tipografica. Per farsi 
un’idea esatta della riprodu¬ 
zione occorre perciò tenere il 
foglio a distanza doppia di 
quella normale. 


quonza di 4 kHz e ima durata di circa 1/3 di secondo. 
All’arrivo, questi impulsi comandano un dispositivo 
selettivo che fa perforare il film nel punto corrispon¬ 
dente. Tale foro comanda successiva mente il disposi¬ 
tivo di ingrandimento. 

La figura 10 dà un’idea della qualità di riprodu¬ 
zione ottenibile con il sistema descritto. Come si è già 
accennato, le sue applicazioni possono essere assai 
varie. Fra queste, gli articoli citati mettono in evidenza 
quella della stampa di giornali in città di provincia. 
K’ noto infatti che molti giornali editi in grandi città- 
stampa no e distribuiscono in provincia edizioni parti¬ 
colari, con l’aggiunta di una o più pagine di interesse 
locale. Le notizie generali vengono trasmesse per te¬ 
lefono o per telescrivente, e ciò richiede che localmente 
sì ripetano tutte le operazioni dì composizione, corre¬ 
zione, impaginazione ecc. con una perdita di tempo ed 
una spesa notevole. Col nuovo sistema, la trasmissione 
del testo richiede un tempo circa 200 volte minore 
(circa 30 secondi per una pagina di giornale), mentre 
la composizione, la correzione e rimpaginazione sono 
rese superflue dalla possibilità di ottenere direttamente 
dal film dei elicliés in grandezza naturale. 

La sincronizzazione degli apparati di ricezione e di 
trasmissione ha, richiesto particolari cure. Ogni sposta¬ 
mento di fase fra il motore trasmittente e quello rice¬ 
vente si traduce evidentemente in uno spostamento 
laterale dell’immagine riprodotta. Se pertanto sposta¬ 
menti di fase si producono durante la trasmissione di 
un’immagine, i bordi questa, risulteranno ondulati, ed 
in modo corrispondente risulteranno ondulate anche 
tutte le parti interne dell’immagine. Ci si è proposti 
che, per una buona riproduzione, tali ondulazioni non 
debbano superare l’ampiezza di un millimetro. Inoltre, 
tenuto conto che anche uno spostamento di un solo 
millimetro risulterebbe assai dannoso qualora si veri¬ 
ficasse fra righe vicine l’un a all’altra, si è imposto che 
anche le ondulazioni tollerate debbano avvenire molto 
lentamente, in modo da corrispondere ad una lun¬ 
ghezza d’onda di almeno quattro centimetri. 

Si constata facilmente che condizioni così severe non 
possono essere soddisfatte con i mezzi usati nelle nor¬ 
mali aparecchiature di trasmissione lenta. La sincro¬ 
nizzazione dei due motori con generatori a quarzo o a 
diapason, mantenuti in termostato, ma indipendenti 
fra loro, avrebbe besì permesso di contenere gli scarti 
di fase entro i limiti voluti durante il tempo necessa¬ 


rio per la trasmissione di un’immagine, ma non avreb¬ 
be impedito uno scorrimento lento, eli e dopo qualche 
minuto avrebbe portato l’immagine fuori quadro. La 
sincronizzazione per mezzo degli impulsi trasmessi alla 
.fine di ogni riga, permetterebbe di mantenere la rela¬ 
zione di fase per un tempo indefinito, ma, a, condizione 
che il ricevitore tendesse per conto suo a ruotare con 
velocità molto prossima a quella voluta, pur lascian¬ 
dosi sincronizzare con facilità. 

Nel sistema prescelto si è effettuata per così dire 
una combinazione dei due sistemi esaminati. 11 motore 
dell’apparato trasmittente, alimentato a corrente con¬ 
tinua, viene regolato per mezzo di un tubo elettronico, 
in modo da ruotare ad una velocità, sufficientemente 
costante. Si è tuttavia rinunciato a raggiungere pre¬ 
cisioni paragonabili a, quelle conseguite con quarzi o 
con diapason. 

All’arrivo, gli impulsi sincronizzanti di fine riga 
(die come si è visto servono anche a stabilire, la grada¬ 
zione del chiaro-scuro), vengono utilizzati per effettuare 
sìa una, regolazione di velocità, sia una regolazione di 
fase. Precisamente, dagli impulsi stessi si ricava in¬ 
nanzi tutto un’oscillazione elettrica, che applicata ad 
un circuito discriminatore di frequenza, e successiva¬ 
mente rettificata, regola la velocità media di un motore 
a corrente continua, in modo da farla aumentare quando 
aumenta quella del motore trasmittente, e quindi la 
frequenza degli impulsi, e viceversa. 

Inoltre gli impulsi stessi vengono confrontati con 
altri impulsi, generati da un piccolo alternatore ac¬ 
coppiato al suddetto motore a corrente continua. Con 
un semplice dispositivo elettronico si può far sì che, 
se gli impulsi locali tendono a ritardare, rispetto a 
quelli in arrivo, la coppia del motore locale venga 
aumentata, e viceversa. Si ha così una regolazione di 
fase, che può funzionare correttamente dato che la 
velocità media si è già mantenuta prossima a quella 
voluta per effetto della regolazione di velocità prece¬ 
dentemente descritta. 

Un opportuno dimensionamento del sistema, del 
quale nei lavori originali viene dato un cenno, per¬ 
mette di dosare la sensibilità della regolazione, ed il 
suo grado di smorzamento, in modo che le ondula¬ 
zioni delle immagini ricevute non superino i limili di 
ampiezza e di rapidità precedentemente indicati. 

(•418) 

G. B. M. 
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PUBBLICAZIONI RICEVUTE 


PRESENTAZIONI 


M. Barroux : Cours de radioelettricité . Edi¬ 
zione Eyrolles, Parigi, 1949. 

Volume primo : Studio della propagazione, del cir¬ 
cuito e dell’irradiazione. Formato 16,5x25 cui, 276 pa¬ 
gine, 181 figure e 9 tabelle. Prezzo 1.490 Franchi. 

Volume secondo : Amplificazione, Modulazione, Oscil¬ 
lazione e rivelazione. Formato 16,5x25 cm, 248 pagine, 
166 figure, 1 tabella. Prezzo 1.490 Franchi. 

Quest’opera rappresenta il corso tenuto da cinque 
anni dai sig. M. Barroux, capo servizio di Esercizio 
della Radiodiffusione Francese, agli alfiovi ispettori 
del medesimo Ente. La materia e svolta in modo rigo¬ 
roso, ma evitando di ricorrere a mezzi matematici ele¬ 
vati. Non viene mai fatto uso del calcolo integrale, e 
solo raramente vengono usate le derivate. 

Il primo volume, dopo la definizione delle onde elet¬ 
tromagnetiche e lo studio della propagazione, esamina 
i diversi elementi dei circuiti radio (resistenze, indut¬ 
tanze, condensatori, diodi, triodi, eoe.) ed i principali 
circuiti passivi (senza tubi). Infine svolge lo studio delle 
unteli ne. 

IL secondo volume è dedicato alle diverse applica¬ 
zioni dei tubi elettronici : amplificazione, modulazione, 
oscillazione, rivelazione. In particolare, vene svolta in 
modo organico la teoria del funzionamento di triodi 
in classe C. 

Quasi tutti i capitoli sono seguiti da alcune note 
complementari, destinate ai lettori aventi una cultura 
matematica un po’ più elevata. La loro lettura non è 
tuttavia indispensabile per la comprensione delle partì 
rimanenti. 

Ogni capitolo contiene numerosi esercizi, la cui so¬ 
luzione è indicata alla fine del rispettivo volume. 

( 447/224) G. B. >M. 


Si prega indirizzare tutta la corrispondenza a 

"ELETTRONICA e TELEVISIONE" 
CASELLA POSTALE 351 
TORINO 


TIPOGRAFIA L. RATTERO. VIA MODENA 40 / TORINO 



Novembre 1949 



S.I.B1E1S. 


GENOVA-MILANO 


GRUPPO ALTA FREQUENZA SERIE 2 AFT/ARS 

(BREVETTO S.I.B.R.E.M.S.) 



• Gruppo a TAMBURO ROTANTE - oscillatore convorlitore 
per supereterodine. 
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• Dispositivo di silenziamento durante la commutazione. 
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RESISTENZE CHIMICHE 



C. E. M. : via del Porto 16 c . Bologna 
CASTELLUCCI : Pietraeanta 
CARUANA: via Velletri 40 . Roma 
TOMASELLI: via Dogali 1 . Trani 
FAREM : piazza S. Onofrio 37 . Palermo 


ABBONAMENTI 


Ricordiamo che i canoni di abbonamento 
sono fissati come segue : 


Abbonamento a 

6 numeri 

L. 

1350 

» » 

12 » 

» 

2500 

» » 

24 » 

» 

4250 

» » 

36 » 

)> 

5800 


Ogni abbonamento può decorrere da qual¬ 
siasi fascicolo, in tal modo anche chi abbia 
già acquistato il presente fascicolo, può fare 
l'abbonamento a partire dal successivo, usu¬ 
fruendo così di tutti i vantaggi che ne con¬ 
seguono e cioè : economia, certezza di rice¬ 
vere il numero a domicilio con anticipo 
rispetto all’uscita nelle edicole, e così via. 
È inoltre prevista una forma di abbonamento 
rateale. Questo particolare abbonamento po¬ 
trà essere fatto prenotando ogni volta il fasci¬ 
colo successivo al prezzo di 

Lire 225 anziché 250. 

Tutti i versamenti si possono fare mediante 
il Bollettino di c/c postale allegato a ciascun 
fascicolo della rivista. 

Gli abbonati avranno diritto ad una inser¬ 
zione gratuita di 25 parole ogni sei mesi. Essi 
godranno inoltre dello sconto del 10% su 
tutte le pubblicazioni messe in " Servizio di 
libreria 


f 

TELEVISIONE ITALIANA 

(Supplemento mensile di “ Elettronica e Televisione”) 

Un numero L. 100. Abbonamento à 12 numeri L. 1000 
Abbonamento cumulativo a : 

¥ ELETTRONICA e TELEVISIONE” 

ed a : 

“TELEVISIONE ITALIANA” L. 3000 

Prenotazione per il prossimo numero di 

“ Televisione Italiana ” L. 80 

Prenotazione per il prossimo numero di 
ambedue le riviste 

“ Elettronica ” e “ Televisione ” L. 280 

Usate per i pagamenti e le prenotazioni l’unito mo¬ 
dulo di c.c. postale. 
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